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BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Il bilancio al 31.12.2017 è stato redatto in conformità alle vigenti disposizioni normative ed è costituito da: 

¶ Stato Patrimoniale 

¶ Conto Economico 

¶ Prospetto della redditività complessiva degli Intermediari Finanziari  

¶ Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto  

¶ Il Rendiconto Finanziario 

¶ Nota integrativa 

 

La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti parti: 

                 Parte A)  Politiche contabili 

                 Parte B) -  Informazioni sullo stato patrimoniale 

                 Parte C)  Informazioni sul Conto Economico  

                 Parte D)  Altre informazioni  
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PROSPETTI CONTABILI: LO STATO PATRIMONIALE 

 

31/12/2017 31/12/2016

10. Cassa e disponibilità liquide 40 2.589                       

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione -                    -                           

30. Attività finanziarie valutate al fair value -                    -                           

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 890.030             -                           

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -                    -                           

60. Crediti 1.826.619 3.394.567                 

70. Derivati di copertura -                    -                           

80. Adeguamento di valore attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) -                    -                           

90. Partecipazioni -                    448.295                    

100. Attività materiali 9.797                14.699                     

110. Attività immateriali 14.470              457.782                    

120.     Attività fiscali: 344.310 171.694                    

a)    correnti 2.927                3.140                       

b)    anticipate 341.383 168.554                    

di cui alla L. 214/2011 -                    -                           

130. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione -                    -                           

140. Altre attività 995.357 147.945                    

TOTALE ATTIVO 4.080.623 4.637.571

ATTIVO 
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31/12/2017 31/12/2016

10. Debiti                 3.487                        6.644 

20. Titoli in circolazione                      -                               -   

30. Passività finanziarie di negoziazione                      -                               -   

40. Passività finanziarie valutate al fair value                      -                               -   

50. Derivati di copertura                      -                               -   

60. Adeguamento di valore pass. finanz. oggetto di copertura generica (+/-)                      -                               -   

70.    Passività fiscali:              202.845                     209.115 

a)   correnti                        6.270 

b)   differite             202.845                    202.845 

80. Passività associate ad attività in via di dismissione                             -   

90. Altre passività 430.628                     411.990 

100. Trattamento di fine rapporto del personale 49.248                      36.465 

110.     Fondi per rischi e oneri:                      -                               -   

a)    quiescenza e obblighi simili                             -   

b)    altri fondi                      -                               -   

120. Capitale 3.673.000                  3.673.000 

130. Azioni proprie (-)                             -   

140. Strumenti di capitale                             -   

150. Sovrapprezzi di emissione                             -   

160. Riserve              624.380                     204.602 

170. Riserve da valutazione -            324.022 -                         132 

180. Utile (Perdita) dôesercizio -578.943                      95.887 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 4.080.623 4.637.571

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO
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PROSPETTI CONTABILI: IL CONTO ECONOMICO  

31/12/2017 31/12/2016

10. Interessi attivi e proventi assimilati               20.990                      16.552 

20. Interessi passivi e oneri assimilati -               2.443 -                      7.485 

MARGINE DI INTERESSE               18.547                        9.067 

30. Commissioni attive              528.248                     839.108 

40. Commissioni passive -             31.626 -                    16.741 

COMMISSIONI NETTE              496.622                     822.367 

50. Dividendi e proventi assimilati                             -   

60. Risultato netto dellôattivit¨ di negoziazione                             -   

70. Risultato netto dellôattivit¨ di copertura                             -   

80. Risultato netto delle attività e della pass. finanziarie valutate al fair value                             -   

90. Utile / perdita da cessione o riacquisto di:                        1.649 

a) attività finanziarie                      -                               -   

b) passività finanziarie                      -                               -   

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE              515.169                     833.083 

100. Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di: -                  805 -                    35.898 

a) attività finanziarie -                 805 -                    35.898 

b) altre operazioni finanziarie

110. Spese amministrative: -            889.822 -                   661.937 

a) spese per il personale -           299.009 -                  218.894 

b) altre spese amministrative -           590.813 -                  443.043 

120. Rettifiche / riprese di valore nette su attività materiali -             10.496 -                      7.750 

130. Rettifiche / riprese di valore nette su attività immateriali -               1.577 -                      6.200 

140. Risultato netto della valutazione fair value delle attività materiali e immateriali                             -   

150. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri                             -   

160. Altri proventi e oneri di gestione -            364.242 -                    50.116 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA -            751.773                      71.182 

170. Utili (Perdite) delle partecipazioni                        3.000 

180. Utili (Perdite) da cessione di investimenti                      -   

UTILE (PERDITA) ATTIVITAô CORRENTE LORDO DELLE IMPOSTE-            751.773                      74.182 

190. Imposte sul reddito dellôesercizio dellôoperativit¨ corrente             172.830                      21.705 

UTILE (PERDITA) ATTIVITAô CORRENTE NETTO DELLE IMPOSTE-            578.943                      95.887 

200. Utile (Perdita) gruppi attività in via di dismissione al netto delle imposte                      -   

UTILE (PERDITA) DôESERCIZIO -            578.943                      95.887  

VOCI 31/12/2017 31/12/2016

10. UTILE (PERDITA) DôESERCIZIO -            578.943                      95.887 

Altre componenti reddituali al netto imposte senza rigiro a conto economico

20. Attività materiali                      -                               -   

30. Attività immateriali                      -                               -   

40. Piani a benefici definiti

50. Attività non correnti in via di dismissione                      -                               -   

60. Quota riserve di valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto                      -                               -   

Altre componenti reddituali al netto imposte con rigiro a conto economico                      -                               -   

70. Copertura di investimenti esteri                      -                               -   

80. Differenze di cambio                      -                               -   

90. Copertura dei flussi finanziari                      -                               -   

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita                      -                               -   

110. Attività non correnti in via di dismissione                      -                               -   

120. Quota riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto                      -                               -   

130. TOTALE ALTRE COMPONENTI REDDITUALI NETTO IMPOSTE                      -                               -   

140. REDDITIVITAô COMPLESSIVA (Voce 10 + 130) -            578.943                      95.887 

PROSPETTI CONTABILI: IL PROSPETTO DELLA REDDITIVITAô COMPLESSIVA INTERMEDIARI FINANZIARI
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PROSPETTI CONTABILI: IL RENDICONTO FINANZIARIO - metodo indiretto 

31/12/2017 31/12/2016

A. ATTIVITAô OPERATIVA

1. GESTIONE -       715.146                  16.115 

- risultato dôesercizio (+/-) -            578.943                      95.887 

- plus/minus. attiv. finanz. detenute negoz. e su attiv./pass. finanz. valutate al fair value (-/+)                      -                               -   

- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)                      -                               -   

- rettifiche di valore nette per deterioramento (+/-)                    805                      35.898 

- rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-)               12.073                      13.950 

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-)               12.936                      10.348 

- imposte, tasse e crediti dôimposta non liquidati (+)-            172.830 -                    21.705 

- rettifiche di valore nette gruppi di attività in via di dismissione al netto effetto fiscale (+/-)                             -   

- altri aggiustamenti (+/-)               10.813 -                   118.263 

2. LIQUIDITAô GENERATA/ASSORBITA DALLE ATTIVITAô FINANZIARIE              14.250 -                1.058.423 

- attività finanziarie detenute per la negoziazione                      -                               -   

- attività finanziarie valutate al fair value                      -                               -   

- attività finanziarie disponibili per la vendita -            890.030                             -   

- crediti verso banche                      -                               -   

- crediti verso enti finanziari                      -                               -   

- crediti verso clientela              263.203 -                   948.375 

- altre attività              641.077 -                   110.048 

3. LIQUIDITAô GENERATA/ASSORBITA DALLE PASSIVITAô FINANZIARIE             172.723                     141.952 

- debiti verso banche                      -                               -   

- debiti verso enti finanziari                      -                               -   

- debiti verso clientela                      -   -                      5.900 

- titoli in circolazione                      -                               -   

- passività finanziarie di negoziazione                      -                               -   

- passività finanziarie valutate al fair value                      -                               -   

- altre passività              172.723                     147.852 

LIQUIDITAô NETTA GENERATA/ASSORBITA DALLôATTIVITAô OPERATIVA-            528.173 -                   900.356 

B. ATTIVITAô DI INVESTIMENTO

1. LIQUIDITAô GENERATA DA              441.735                     922.000 

- vendite di partecipazioni                     922.000 

- dividendi incassati su partecipazioni                      -                               -   

- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza                      -                               -   

- vendite di attività materiali                      -                               -   

- vendite di attività immateriali              441.735                             -   

- vendite di rami dôazienda                      -                               -   

2. LIQUIDITAô ASSORBITA DA                      -   -                    10.000 

- acquisti di partecipazioni                      -   

- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza                      -                               -   

- acquisti di attività materiali                      -                               -   

- acquisti di attività immateriali -                    10.000 

- acquisti di rami dôazienda                      -                               -   

LIQUIDITAô NETTA GENERATA/ASSORBITA DALLôATTIVITAô DôINVESTIMENTO             441.735                     912.000 

C. ATTIVITAô DI PROVVISTA                      -                       321.000 

- emissione/acquisti di azioni proprie                     321.000 

- emissione/acquisti di strumenti di capitale                      -                               -   

- distribuzione dividendi e altre finalità                      -                               -   

LIQUIDITAô NETTA GENERATA/ASSORBITA DALLôATTIVITAô DI PROVVISTA                     -                       321.000 

LIQUIDITAô NETTA GENERATA/ASSORBITA NELLôESERCIZIO-             86.438                     332.644 

RICONCILIAZIONE

  31/12/2017 31/12/2016

- Cassa e disponibilit¨ liquide allôinizio dellôesercizio             335.596                    2.952 

- Liquidit¨ totale netta generata/assorbita nellôesercizio-             86.438                332.644 

- Cassa e disponibilit¨ liquide alla chiusura dellôesercizio249.158                            335.596  
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PROSPETTI CONTABILI: IL PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

Con riferimento alla consistenza delle voci di Patrimonio Netto, le principali variazioni intervenute nel corso 
 segue. 
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Capitale 3.673.000          3.673.000        3.673.000            

Sovrapprezzo emissioni -                       -                    -                         

Riserve -                       -                    -                         

a) di utili 528.493              528.493           528.493            95.887,00     624.380                

b) altre 323.891-              323.891-           323.891-                

Riserve da valutazione 132-                      132-                    132-                        

Strumenti di capitale -                       -                    -                         

Azione proprie -                       -                    -                         

Utile (Perdita) di esercizio 95.887                95.887              95.887,00-     578.943-       578.943-                
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Mentre le variazioni intervenute  nel prospetto seguente 
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 NOTA INTEGRATIVA SUL BILANCIO AL 31/12/2017 

La presente nota integrativa è costituita da:  

Parte A) - Politiche contabili  

A.1 - Parte Generale  

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali  

Sezione 2 - Principi generali di redazione  

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio  

Sezione 4 - Altri aspetti  

A.2 - Parte relativa alle principali voci di bilancio  

A.3 - Informativa sui trasferimenti tra portafogli di attività finanziarie  

A.4 - Informativa sul fair value 

A.5 -  

Parte B) - Informazioni sullo stato patrimoniale  

Attivo  

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide  

Sezione 4  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Sezione 6 - Crediti  

Sezione 9  Partecipazioni  

Sezione 10 - Attività materiali  

Sezione 11 - Attività immateriali  

Sezione 12 - Attività fiscali e passività fiscali  

Sezione 14 - Altre attività  

Passivo  

Sezione 1 - Debiti  

Sezione 7 - Passività fiscali  

Sezione 9 - Altre passività  

Sezione 10 - Trattamento di fine rapporto del personale  

Sezione 11  Fondi per rischi ed oneri 

Sezione 12 - Patrimonio  

Altre informazioni  

Parte C) - Informazioni sul conto economico  

Sezione 1 - Interessi  

Sezione 2 - Commissioni  

Sezione 9 - Spese amministrative  

Sezione 10 - Rettifiche / riprese di valore nette su attività materiali  

Sezione 11 - Rettifiche / riprese di valore nette su attività immateriali  
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Sezione 14 - Altri proventi e oneri di gestione  

Sezione 17 -  

Sezione 19 - Altre informazioni  

Parte D) - Altre informazioni  

Sezione 1 -  

                 B. Factoring e cessione di crediti 

                 C. Credito al consumo  

                 D. Garanzie rilasciate ed impegni  

Sezione 3 - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura  

3.1 Rischio di credito  

3.2 Rischi di mercato:  

       3.2.1 Rischio di tasso di interesse 

       3.2.2 Rischio di prezzo  

        3.2.3 Rischio di cambio  

3.3 Rischi operativi  

3.4 Rischio di liquidità  

Sezione 4 - Informazioni sul patrimonio  

 

4.2 I Fondi propri e i coefficienti di vigilanza 

Sezione 5 - Prospetto analitico della redditività complessiva  

Sezione 6 - Operazioni con parti correlate  
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Premessa  
Il Bilancio al 31 dicembre 2017 è predisposto in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS 
adotta e in conformità 

 

Attività materiali 
In sede di prima applicazione al 1 gennaio 2014 dei principi contabili IAS/IFRS si è ritenuto lasciare 

scrizione delle immobilizzazioni materiali invariata, in quanto non sussistono elementi di discordanza con i 
principi contabili internazionali  

Attività immateriali 

Il principio IAS 38 consente di capitalizzare le attività immateriali solo se sono identificabili, se è probabile 
che tali attività possano generare benefici economici futuri, e se il costo è misurabile in modo attendibile. Le 

previsti dal principio IAS 38, sono state mantenute al loro valore di bilancio. L
essendo correlata ed identificabile unitamente alla partecipazione (società operante nel settore advisory), è 
stata classificata unitariamente. 

Crediti  

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione, 
rettificato dei rimborsi di capitale e delle eventuali riduzioni e riprese di valore.  

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti volta ad 
individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrano oggettive 

i crediti ai quali è stato 
 

ciascun credito è calcolata sulla base dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 
eventuali garanzie, controgaranzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero del 
credito.  

Trattamento di fine rapporto  

In questa voce sono iscritti gli stanziamenti per la costituzione delle somme nec
trattamento di fine rapporto così come regolato dal codice civile e dal contratto nazionale di categoria. 

IAS 19 la r

del rapporto di lavoro. Il principio contabile internazionale di riferimento richiede in particolare la proiezione 

esumibilmente 

assoggettata ad attualizzazione per tenere conto del tempo che presumibilmente intercorrerà prima 
enti. Tali stanziamenti sono stati determinati sulla base della perizia di un 

attuario indipendente adottando le metodologie previste dallo IAS 19. Successivamente alla FTA, la 
contabilizzazione degli utili e delle perdite attuariali connesse alla stima suddetta è imputata al conto 
economico complessivo.  
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 per 
7 un ulteriore accantonamento al fondo TFR   di 471 euro. 

Attività fiscali e passività fiscali 

fiscale vigente. 

imposte anticipate 
relativo alla rettifica derivante da mancato utilizzo anno 2016. 

imposte differite passive per 202.845 euro è rimasto invariato. 

Modalità di presentazione degli schemi di bilancio  

(Istruzioni per la redazione dei bilanci degli Intermediari Finanziari) 

 

PARTE A) POLITICHE CONTABILI 

A.1 Parte Generale 
 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il presente bilancio  è redatto secondo i principi contabili internazionali emanati 
International Accounting Standards Board (IASB) e le relative interpretazioni International Financial 

Reporting Interpretations Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione Europea come stabilito dal 
Regolamento Comunitario n. 1606 del 19/07/2002 ed in vigore al 31/12/2015. 

La Cred.it Società Finanziaria SpA ha adottato i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio 
7  del 28/02/2005, nonché ai 

 decreto. 

è stata applicata facendo riferimento anche Quadro 
sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio (Framework). 

 ad  altro 
evento o circostanza, la Direzione Aziendale ha fatto uso del proprio giudizio nello sviluppare ed 
applicare un principio contabile, al fine di fornire  

¶ rilevante ai fini delle decisioni economiche da parte degli utilizzatori; 
¶ attendibile, in modo tale che il bilancio: 
- rappresenti fedelmente la situazione patrimoniale, finanziaria, il risultato 

economico ed i flussi finanziari  

- rifletta la sostanza economica delle operazioni, altri eventi e circostanze, e non 
meramente la forma legale; 

- sia neutrale, cioè scevro da pregiudizi; 
- sia prudente; 
- sia completo rispetto a tutti gli aspetti rilevanti. 
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 considerato 
delle seguenti fonti, riportate in ordine gerarchicamente decrescente: 

- le disposizioni e le guide applicative contenute nei Principi ed Interpretazioni che trattano casi simili o 
correlati; 

- le definizioni, i criteri di rilevazione ed i metodi di misurazione per la contabilizzazione delle attività, 
delle passività, dei ricavi e dei costi sostenuti nel Quadro sistematico. 

 

 più recenti 
emanate da altri organismi preposti alla statuizione dei principi contabili che utilizzano un Quadro 
sistematico concettualmente simile per sviluppare i principi contabili, altra letteratura contabile e prassi 
consolidate nel settore. 

 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 
Il bilancio è stato redatto in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati 
Accounting Standard Board (IASB), alle relative interpretazioni emanate 
Reporting Interpretations Committee (IFRIC) omologate 
contenute  in  particolare  nel  Principio Contabile Internazionale IAS 1 e recepite nei principi contabili 
internazionali emanati dallo IASB ed 
Provvedimento della Banca d'Italia emanato in data 15/12/2015 "Istruzioni per la redazione dei bilanci 
e dei rendiconti degli Intermediari finanziari, degli Istituti di pagamento, degli IMEL, delle SGR e delle 
SIM", ad eccezione delle informazioni in luogo della sezione 4.2 i fondi proprie e i coefficienti di vigilanza 
sono stati redatti in base alle istruzioni emanate con il provvedimento del 22/12/2014.  

 da: 

¶ stato patrimoniale; 
¶ conto economico; 
¶ prospetto della redditività complessiva; 
¶ prospetto delle variazioni del patrimonio netto; 
¶ rendiconto finanziario; 
¶ nota integrativa; 
¶ relazione sulla gestione. 

 

Il bilancio  è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, la situazione finanziaria ed il risultato economico esercizio. 

Qualora le informazioni richieste dai principi contabili internazionali e dalle disposizioni contenute nel 
 dare una 

rappresentazione veritiera e corretta, rilevante, attendibile, comparabile e comprensibile, nella nota 
integrativa sono fornite le informazioni complementari necessarie allo scopo. 

Gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico sono costituiti da voci, contrassegnati da numeri, da 
sottovoci, co di cui  delle voci e delle sottovoci. 
Le voci, le sottovoci ed i relativi dettagli informativi costituiscono i conti del bilancio. 

Per ogni conto degli schemi di stato patrimoniale e di conto economico è indicato anche 
 relativi 

 di questo sono segnalati e commentati nella 
nota integrativa. 
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I dati presenti negli schemi ufficiali di bilancio al 31/12/2017 sono confrontati con quelli che sono stati 
riclassificati al 31/12/2016. 

Le attività e le passività, i costi ed i ricavi non possono essere fra loro compensati, salvo che ciò sia 
ammesso o richiesto dai principi contabili internazionali o dalle disposizioni contenute nel Provvedimento 
del 15/12/2015 emanato dalla Banca  

Per una maggiore trasparenza, nello stato patrimoniale e nel conto economico sono indicati anche i 
 né per quello 

precedente. Se un elemento  o del passivo ricade sotto più voci dello stato patrimoniale, 
nella nota integrativa è annotato, qualora ciò sia necessario ai fini della comprensione del bilancio, la sua 
riferibilità anche a voci diverse da quella nella quale è iscritto. Nel conto economico e nella relativa 
sezione della nota integrativa i ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi sono indicati fra 
parentesi. 

 redatto 
come moneta di conto. 

Il bilancio è stato redatto nella prospettiva della continuità  aziendale, secondo il principio 
della contabilizzazione per competenza economica, nel rispetto del principio di rilevanza e significatività 

 della prevalenza della sostanza sulla forma e 
presentazioni future. Le voci di natura o destinazione dissimile sono state presentate distintamente a 
meno che siano state considerate irrilevanti. I fatti successivi che non comportano rettifica e che, quindi, 
riflettono circostanze che si sono verificate successivamente alla data di riferimento, sono oggetto di 
informativa in nota integrativa nella successiva sezione 3 se rilevanti ed in grado di influire sulle 
decisioni economiche degli utilizzatori. 

Utilizzo di stime ed assunzioni nella predisposizione del bilancio di esercizio 

La redazio
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché 

a rilevazione dei 
fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio 
e, pertanto, non è da escludersi che, negli esercizi successivi, gli attuali valori iscritti in bilancio potranno 
differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. Le 

direzione aziendale sono: 

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività 
finanziarie; 

- 
mercati attivi; 

- la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali; 

- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 

- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 

Perdite e svalutazioni su crediti 

Per le svalutazioni e le perdite su crediti iscritte in bilancio al 31/12/2014 e non ancora dedotte ai sensi 

art.1 legge 28/12/2015 n. 208 che ha modif
convertito con modificazioni con la legge del 06/08/2015 n. 132); pertanto il recupero fiscale di detti 
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residui si concluderà al 31/12/2025. Si precisa che i crediti interessati da detta svalutazione sono esposti 
in bilancio al netto della medesima. 

Adozione dei nuovi principi contabili e interpretazioni emessi dallo IASB 

 

 

PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI IFRS APPLICATI  

I seguenti principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS sono stati applicati per la prima volta 
dalla società a partire dal 01/01/2015 come già dettagliatamente riportato nel precedente bilancio. 

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 
In relazione a quanto previsto dallo IAS 10 si informa che successivamente alla chiusura del periodo non 
sono intervenuti fatti tali da comportare una rettifica dei dati presentati nel presente bilancio. Per le 
informazioni relative agli eventi intervenuti successivamente alla chiusura del periodo si rinvia a quanto 
esposto nella relazione sulla gestione. 

Sezione 4 - Altri aspetti 
Il bilancio è sottoposto a revisione legale ai sensi del D.Lgs. n. 39/2010 da parte della RSM Società di 
Revisione e Organizzazione Contabile S.p.A. 

Il Consiglio di amministrazione del 15/05/2018 ha approvato il bilancio al 31 Dicembre 2017 della Cred.it 
Società Finanziaria Spa. 

A.2 - Parte relativa alle principali voci di bilancio  

In questo capitolo sono indicati i Principi Contabili adottati per la predisposizione delle principali voci del 
stesse è effettuata avendo a riferimento le fasi di classificazione, iscrizione, 

valutazione e cancellazione delle .  

Criteri di redazione  

Di seguito sono descritti i criteri di redazione che sono stati adottati con riferimento alle principali 
voci patrimoniali  e del passivo per la redazione del bilancio  IAS al 31/12/2017. 

CREDITI 

Criteri di iscrizione 
I crediti sono iscritti nello stato patrimoniale alla data di erogazione. Il valore di prima scrizione è pari 

quantificabili alla data di iscrizione. Il valore di prima iscrizione non comprende i costi che sono oggetto di 
rimborso da parte del debitore ne quote di costi interni di carattere ammnistrativo. Il valore di prima 
iscrizione dei crediti eventualmente erogati a condizioni diverse da quelle di mercato è pari al fair value dei 
crediti in oggetto determinato tramite il ricorso a tecniche di valutazione; la differenza tra il valore al fair 

 
 

Criteri di classificazione 
 

direttamente non quotati in mercati attivi che presentano pagamenti fissi e determinabili. Sono inclusi i 
crediti di funzionamento e i crediti per le attività acquisite per contratti di factoring pro-soluto per le quali si 
verif  
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Criteri di valutazione 
I crediti, dopo la rilevazione iniziale, sono valutati al costo ammortizzato. 
Il costo ammortizzato di una attività finanziaria è pari al valore di iscrizione iniziale al netto dei rimborsi di 

effettuato utilizzando il criterio 
 effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza, e dedotta qualsiasi 

riduzione di valore o di irrecuperabilità. 

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai crediti con scadenza inferiore al breve termine, le forme 
tecniche prive di una scadenza definita e 
tale criterio non è ritenuto significativo. Tali rapporti sono valutati al costo. Analogo criterio di valorizzazione 
viene adottato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca. 

Il portafoglio crediti è sottoposto a valutazione ad ogni data di chiusura di bilancio, al fine di verificare 
elementi di riduzione di valore riconducibile a perdite. Sono considerati deteriorati i crediti a sofferenza, gli 
incagli, le esposizioni ristrutturate e le esposizioni scadute secondo le attuali regole definite dalla banca 

 

La perdita di valore è rilevata contabilmente solo nel caso in cui, successivamente alla prima valutazione 
del credito vi sia una obiettiva evidenza del manifestarsi di eventi che determinano una riduzione del valore 
del credito tale da comportare una variazione dei flussi di cassa stimati in maniera attendibile. 

Nel procedimento di valutazione analitica, i flussi di cassa il cui recupero è previsto in un arco temporale di 
breve termine non vengono attualizzati. Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel 
tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto che abbia comportato la variazione del 
tasso contrattuale ed anche qualora il rapporto divenga infruttifero di interessi contrattuali. 

Sono sottoposti ad impairment test, secondo criteri analoghi a quelli definiti per i crediti sottoposti a 
valutazione collettiva, anche i crediti di firma. 

Le rettifiche di valore sono imputate a conto economico. 

Criteri di cancellazione 
I crediti vengono cancellati quando giungono a scadenza o sono ceduti. 
I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio solamente se la cessione ha comportato il 
sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora sia 
mantenuta una parte prevalente dei rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere 
iscritti tra le attività del bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata trasferita. 

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti 
vengono cancellati dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso 
contrario, la conservazione, anche in parte, del controllo comporta il mantenimento in bilancio dei crediti in 

ed alle variazioni dei flussi finanziari degli stessi. 

I crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio nel caso in cui si conservino i diritti contrattuali a ricevere i 

altri soggetti terzi. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione 

 
calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo  
rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al singolo 
credito. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei 
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ricondotti al credito. Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una logica finanziaria, consente di 
di  
Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere 

zazione. Detti crediti vengono valorizzati al 
costo storico. Analogo criterio di valorizzazione viene adottato per i crediti senza una scadenza definita o a 
revoca. 

La perdita per riduzione di valore, come definita nel precedente paragrafo relativo alla valutazione dei 
crediti, viene rilevata a conto economico. Se, a seguito di un evento verificatosi dopo la rilevazione della 

a conto economico delle riprese di valore. Le riprese di valore sono tali da non determinare un valore 
contabile superiore al valore di costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto se la perdita per riduzione 
di valore non fosse mai stata rilevata. 

I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo, corrispondenti agli interessi maturati 

le perdite per riduzione di valore, vengono contabilizzati tra le riprese di valore per deterioramento. 

 

PARTECIPAZIONI 

Criteri di iscrizione 
Le partecipazioni sono is  
iniziale le interessenze partecipative sono contabilizzate al costo, comprensivo dei costi o proventi 
direttamente attribuibili alla transazione. sono state capitalizzate attività 
immateriali in quanto inerenti alla stessa, risultano essere in corso trattative in fase avanzata per la 
vendita della   partecipazione detenuta nella società Good Money SA (ora denominata Almarri Suisse SA). 
 
Criteri di classificazione 
La voce include le interessenze detenute in società controllate. Sono considerate controllate le imprese 
nelle quali la società, direttamente o indirettamente, possiede più della metà dei diritti di voto o quando 
pur con una quota di diritti di voto inferiore la capogruppo ha il potere di nominare la maggioranza degli 
amministratori della partecipata o di determinare le politiche finanziarie ed operative della stessa. Nella 

esercitabili o convertibili in diritti di voto effettivi in qualsiasi momento dalla capogruppo. 
 
Criteri di valutazione 
Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto 
economico. Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi 
successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con 

precedenza registrate. 
 

Criteri di cancellazione 
Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle 
attività stesse o quando la partecipazione viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici 
ad essa connessi. 
 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
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Gli utili e le perdite delle partecipate realizzate, le perdite da impairment e le riprese di valore vengono 

 momento in cui sorge il diritto a riceverne il 
pagamento. 

 

 

Criteri di iscrizione 
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo, comprensivo di tutti gli oneri accessori 

a in funzione del bene. 
Le spese sostenute successivamente sono aggiunte al valore contabile del bene o rilevate come attività 
separate se è probabile che si godranno benefici economici futuri eccedenti quelli inizialmente stimati ed il 
costo può essere attendibilmente rilevato. 

Tutte le altre spese sostenute successivamente (es. interventi di manutenzione ordinaria) sono rilevate nel 
 

Criteri di classificazione 
Le attività materiali sono classificate in terreni, immobili strumentali, investimenti immobiliari, impianti 
tecnici, mobili, arredi e attrezzature. La voce accoglie le immobilizzazioni detenute per essere utilizzate nella 
produzione e fornitura di beni e servizi, per essere affittate a terzi o per scopi amministrativi e che si ritiene 
di utilizzare per più di un esercizio.  
 

Criteri di valutazione 
Le attività materiali ad uso funzionale sono valutate al costo, dedotti gli ammortamenti e le perdite per 
riduzione di valore. Gli ammortamenti sono determinati sistematicamente sulla base della vita utile residua 
dei beni. 
 

Criteri di cancellazione 

dalla sua dismissione non sono attesi benefici 
economici. 
 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli ammortamenti sono rilevati a conto economico. In presenza di indicazioni che dimostrano una potenziale 
perdita per riduzione di valore di un elemento delle attività materiali, si procede al confronto tra il valore 

dei flussi futuri originati dal cespite, e il fair value al netto dei costi di dismissione; viene rilevata a conto 
economico la eventuale differenza negativa tra il valore di carico e il valore recuperabile. Se i motivi che 
avevano comportato una rettifica di valore vengono meno, si registra a conto economico una ripresa di 
valore. Detta ripresa non può superare il valore contabile  
ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite per riduzione di valore. 
 

 

Criteri di iscrizione 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è probabile che i 
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determinato attendibilmente. In caso contrario il cost
 

Tra le attività immateriali possono essere iscritti gli avviamenti relativi ad operazioni di aggregazioni 
. Gli avviamenti, relativi ad operazioni di aggregazione 

aziendale avvenute successivamente al 1° gennaio 2004, sono iscritti per un valore pari alla differenza 
positiva tra il fair value degli elementi patrimoniali acquisiti ed il costo di acquisto della aggregazione 
aziendale, comprensivo dei costi accessori, se tale differenza positiva rappresenta le capacità reddituali 

acquisiti viene imputata a conto economico se è negativa o se è positiva, ma non rappresenta capacità 
reddituali future. Gli importi relativi ad avviamento relativi ad operazioni di aggregazione aziendale avvenute 
precedentemente alla data di transizione agli Ifrs/Ias sono valutati sulla base del costo storico e 
rappresentano il medesimo valore iscritto secondo i principi contabili italiani. 
importo è stato portato ad incremento del valore della partecipazione in quanto funzionalmente collegato. 

 
Criteri di classificazione 
Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in diritti legali o 
contrattuali e includono il software applicativo. Si precisa che le partecipazioni destinate alla vendita sono 
state riclassificate nelle attività finanziarie disponibili per la vendita. 
 
Criteri di valutazione 
Le attività immateriali iscritte al costo sono sottoposte ad ammortamento secondo un criterio lineare, in 
funzione della vita utile residua stimata del cespite che, per il software applicativo, non supera i 5 anni. 

 non subisce ammortamento e non è stato sottoposto a test di impairment alla data di bilancio 
in quanto valutato unitamente alla partecipazione collegata. 

 
Criteri di cancellazione 
Le attività immateriali sono stornate contabilmente al momento della dismissione e qualora non siano attesi 

 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli ammortamenti sono registrati a conto economico. In presenza di indicazioni che dimostrano una 

procede ad effettuare il test per la verifica di perdite per riduzione di valore e viene rilevata a conto 
economico la eventuale differenza negativa tra il valore contabile e il valore recuperabile delle attività. Se 
vengono meno i motivi che avevano comportato una rettifica di valore su elementi delle attività immateriali 

, si registra a conto economico una ripresa di valore, che non può superare il valore 

riduzione di valore. 
 

FISCALITA CORRENTE E DIFFERITA 

Criteri di iscrizione e di valutazione 
Qualora le Attività e Passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto 
economico, la contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. 
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono periodicamente valutate per 
tenere conto di eventuali modifiche normative o cambiamenti delle aliquote. 
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Criteri di classificazione 
Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto delle legislazioni fiscali nazionali, sono contabilizzate come 
costo in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in 
bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate. Esse rappresentano pertanto il saldo della fiscalità corrente 
e differita relativa al  
La fiscalità differita viene determinata in base al criterio del cosiddetto balance sheet liability method, tenuto 

ed il loro valore fiscale che determineranno importi imponibili o deducibili nei futuri periodi. A tali fini, si 
quelle che nei periodi futuri determineranno importi imponibili e 

oranee quelle che negli esercizi futuri determineranno importi deducibili. 

La fiscalità differita viene calcolata applicando le aliquote di imposizione stabilite dalle disposizioni di legge 
in vigore alle differenze temporanee tassabili per cui esiste la probabilità di un effettivo sostenimento di 
imposte ed alle differenze temporanee deducibili per cui esiste una ragionevole certezza che vi siano 
ammontari imponibili futuri al momento in cui si manifesterà la relativa deducibilità fiscale (c.d. probability 
test). Le imposte anticipate e differite relative alla medesima imposta e scadenti nel medesimo periodo 
vengono compensate, qualora vi sia corrispondenza nelle condizioni di utilizzo. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico. Le imposte sul reddito correnti sono calcolate 
sulla base del risultato fiscale di periodo. I debiti e i crediti tributari per imposte correnti sono rilevati al 
valore che si prevede di pagare/recuperare alle/dalle autorità fiscali applicando le aliquote e la normativa 
fiscale vigenti. Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee tra i 
valori delle attività e delle passività iscritte in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE 

Criteri di iscrizione 
Il trattamento di fine rapporto del personale è iscritto sulla base del suo valore attuariale. Ai fini 

 del credito, che prevede la proiezione degli 
esborsi futuri sulla base di analisi storico-statistiche e della curva demografica e  
finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di interesse di mercato. 

Criteri di classificazione 
La classificazione è fatta in funzione della tipologia di onere da affrontare nei futuri esercizi. 

 
Criteri di valutazione 
La valutazione alla fine di ciascun esercizio è fatta ad personam da parte di un attuario indipendente 
e tiene conto delle presunte dinamiche di assunzione/licenziamento (turnover)  Società. 

 
Criteri di cancellazione 

 definitivamente accertata la 
 Società a seguito della liquidazione del TFR a seguito 

della risoluzione del rapporto di lavoro. 

 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

 al fondo trattamento di fine rapporto del personale è sempre rilevato a conto 
economico. 
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DEBITI 

Criteri di iscrizione 
 ed è effettuata 

sulla base del fair value delle passività, normalmente pari 
costi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione. 

Criteri di classificazione 
Le passività possono essere a breve od a lungo termine, in funzione del tempo intercorrente tra 

 delle somme e  delle stesse da parte del finanziatore.  esposto in 
bilancio si riferisce esclusivamente a passività a breve termine. 

Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato con il metodo 
del tasso di interesse effettivo. 

Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono 
iscritte per il valore incassato. 

 
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Tutte le eventuali rettifiche di valore calcolate sono imputate a conto economico. 

 

CONTO ECONOMICO  RICONOSCIMENTO DEI RICAVI 

I ricavi sono riconosciuti nel momento in cui vengono realizzati o, comunque, nel caso di vendita di beni o 
prodotti, quando è probabile che saranno ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili 
in modo attendibile o, nel caso di prestazioni di servizi, nel momento in cui gli stessi vengono prestati. 

In particolare: 

¶ gli interessi sono riconosciuti pro rata temporis sulla base del tasso di interesse contrattuale o di 
quello effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato; 

¶ nza di accordi contrattuali, nel 
periodo in cui i servizi stessi sono stati prestati; 

 
Modalità di determinazione del costo ammortizzato 

iniziale

valore iniziale e quello a scadenza e al netto di qualsiasi perdita di valore. 

flusso contrattuale dei pagamenti futuri in denaro o ricevuti fino alla scadenza o alla successiva data di 
ricalcolo del prezzo. Per il calcolo del valore attuale si applica il tasso di interesse effettivo al flusso dei futuri 

presenza di talune condizioni (per esempio revisione dei tassi di mercato). 
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A.3- Informativa sui trasferimenti tra portafogli di attività finanziarie 
 

esclusivamente 
venduta la partecipazione detenuta nella società Credit Wallet Ltd. 

A.4 - Informativa sul fair value 
 

a del fair value richiesta  13. 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

Il fair value  si pagherebbe per il 
trasferimento di una passività in una regolare operazione nel mercato principale (o più vantaggioso) alla 
data di valutazione, alle correnti condizioni di mercato (ossia un prezzo di chiusura), 
indipendentemente dal fatto che quel prezzo sia osservabile direttamente o venga stimato utilizzando 

 valutazione. 

La determinazione del fair value di attività e passività si fonda sul presupposto della continuità aziendale 
della Società, ovvero sul presupposto che la Società sarà pienamente operativa e non liquiderà o 
ridurrà sensibilmente la propria operatività né concluderà operazioni a condizioni sfavorevoli. 

Pertanto, il fair value suppone che  o passività venga scambiata in una regolare operazione 
 passività alla data di valutazione, 

alle correnti condizioni di mercato, presumendo che gli operatori di mercato agiscano per soddisfare nel 
modo migliore il proprio interesse economico. 

Nel determinare il fair value, la Società utilizza, ogni volta che sono disponibili, informazioni basate su dati 
di mercato ottenute da fonti indipendenti, in quanto considerate come la migliore evidenza di fair value. 

In tal caso, il fair value  - ossia senza 
modifiche o ricomposizioni dello strumento stesso - desumibile dalle quotazioni espresse da un mercato 
attivo. 

Un mercato è considerato attivo qualora i prezzi di quotazione riflettono le normali operazioni di mercato, 
sono regolarmente e prontamente disponibili tramite le Borse, i servizi di quotazioni, gli intermediari e se 
tali prezzi rappresentano effettive e regolari operazioni di mercato. 

Sono di norma considerati mercati attivi: 

- i mercati regolamentati dei titoli e dei derivati, ad eccezione del mercato della piazza di 
 

- i sistemi di scambi organizzati; 
- alcuni circuiti elettronici di negoziazione OTC (quali, ad esempio, Bloomberg), qualora sussistano 

determinate condizioni basate sulla presenza di un certo numero di contributori con proposte 
eseguibili e caratterizzate da spread bid-ask - ovvero dalla differenza tra il prezzo al quale la 
controparte si impegna a vendere i titoli (ask price) e il prezzo al quale si impegna ad acquistarli (bid 
ask) - contenuti entro una determinata soglia di tolleranza; 

- il mercato secondario delle quote OICR, espresso dai Net Asset Value (NAV) ufficiali, in base ai quali 
la SGR emittente garantisce in tempi brevi la liquidazione delle quote. Trattasi, in particolare, 
degli OICR aperti armonizzati, caratterizzati per tipologia di investimento, da elevati livelli di 
trasparenza e di liquidabilità. 
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Quando non è rilevabile un prezzo per  o una passività, il fair value è determinato utilizzando 
tecniche di valutazione adatte alle circostanze e per le quali siano disponibili dati sufficienti per valutare il 
fair value, massimizzando  di input osservabili rilevanti e 
non osservabili. I dati di input dovrebbero corrispondere a quelli che i partecipanti al mercato 
utilizzerebbero nel determinare il prezzo  passività. 

 adottato dalla Finanziaria promuove la ricerca del fair value dapprima in un ambito  
 seppur non trattandosi di un mercato attivo. Solo in assenza di tali valutazioni è previsto 

 quantitativi. 

 

A.4.1 - Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 
In assenza di una quotazione su un mercato attivo, la misurazione del fair value di uno strumento 
finanziario avviene utilizzando tecniche valutative che massimizzino  di input osservabili sul 
mercato. 

 luogo una regolare 
di un trasferimento di una passività tra operatori di mercato alla data 

di valutazione, alle condizioni di mercato correnti. In questo caso la valutazione del fair value può essere 
di livello 2 o livello 3 in funzione del grado di osservabilità dei parametri in input considerati nel modello 
di pricing. 

 valutare, il fair value 
degli strumenti finanziari è determinato attraverso il comparable approach e presuppone 

 di mercato. 

In questo caso la valutazione non è basata su quotazioni dello stesso strumento finanzario oggetto di 
valutazione (identical asset), ma su prezzi, credit spread o altri fattori desunti dalle quotazioni ufficiali di 
strumenti sostanzialmente simili in termini di fattori di rischio e caratteristiche di durata/rendimento, 
utilizzando una data metodologia di calcolo (modello di pricing). 

Nei casi in cui non sia disponibile la quotazione su un mercato attivo di uno strumento similare o le 
caratteristiche stesse dello strumento da valutare non consentano  di modelli alimentati da 
input osservabili su mercati attivi, è necessario ricorrere a modelli valutativi che presup
di parametri non direttamente osservabili sul mercato e che quindi comportano stime ed assunzioni da 
parte del valutatore (non observable input - livello 3). In questi casi la valutazione dello strumento 
finanziario viene condotta utilizzando una data metodologia di calcolo che si basa su specifiche ipotesi 
riguardanti: 

¶ lo sviluppo dei cash-flow futuri, eventualmente condizionati a eventi futuri  cui possono essere 
attribuite probabilità desunte  storica o sulla base di ipotesi di comportamento; 

¶ il livello di determinati parametri di input non quotati su mercati attivi, per la cui stima sono 
comunque privilegiate le informazioni acquisite da prezzi e spread osservati sul mercato. Nel 
caso non siano disponibili, si ricorre a dati storici del fattore di rischio specifico sottostante o a 
ricerche specializzate in materia (ad es. report di agenzie di rating o primari attori del mercato). 

valuation adjustment che tengono conto dei risk 
premiums che gli operatori considerano quando prezzano gli strumenti. I valuation adjustments, se non 
considerati esplicitamente nel modello di valutazione, possono includere: 

- model ajustments: aggiustamenti che tengano conto di eventuali debolezze dei modelli valutativi 
evidenziate durante le fasi di calibrazione; 

- liquidity ajustments: aggiustamenti per tener conto del bid-ask spread nel caso in cui il modello stimi 
un mid price; 
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- credit risk adjustments: aggiustamenti connessi al rischio di controparte o al proprio rischio 
emittente; 

- other risk adjustments: aggiustamenti connessi ad un risk premium  sul mercato (ad 
esempio relativo alla complessità di valutazione dello strumento). 

 

A.4.2  Processi e sensibilità delle valutazioni 

sono state adottate le tre tipologie esistenti 
(valutazione di mercato, del costo, reddituale), in base alla migliore evidenza del valore equo, che riflette 

zione per sostituire la capacità di servizio di una attività. La scelta 
della metodologia di valutazione è stata applicata in modo coerente nel tempo, a meno che non vengano 
individuate tecniche alternative che consentano una più rappresentativa valutazione del fair value. 

A.4.3 - Gerarchia del fair value 
Il principio IFRS 13 stabilisce una gerarchia del fair value in funzione del grado di osservabilità degli input 
delle tecniche di valutazione adottate per le valutazioni delle attività/passività sottostanti; in particolare la 
gerarchia si compone di tre livelli. 

¶ Livello 1: il fair value dello strumento è determinato in base ai prezzi di quotazione osservati 
sui mercati attivi; 

¶ Livello 2: il fair value dello strumento è determinato in base a modelli valutativi che utilizzano 
input osservabili sui mercati attivi, come ad esempio: 

¶ prezzi quotati per attività e passività similari; 

¶ prezzi quotati per attività e passività identiche o similari su mercati non attivi; 
¶ parametri osservabili quali tassi di interesse o curve di rendimento, volatilità implicite, tassi 

di default e fattori di illiquidità; 

¶ parametri non osservabili ma supportati e confermati da dati di mercato. 
¶ Livello 3: il fair value dello strumento è determinato sulla base di modelli valutativi che 

utilizzano prevalentemente input osservabili su mercati attivi. 

Ogni attività o passività finanziaria della Società è condotta alternativamente ad uno dei precedenti 
livelli, le cui valutazioni possono essere ricorrenti o non ricorrenti. 

La scelta delle tecniche di valutazione non è opzionale, ma sono applicati in ordine gerarchico: la 
gerarchia di fair value attribuisce infatti la massima priorità ai prezzi quotati (non rettificati) in mercati 
attivi o passività identiche (dati di Livello 1) e la priorità minima agli input osservabili (dati di Livello 3). 

Le tecniche di valutazione utilizzate per valutare il fair value sono applicate in maniera uniforme e 
con continuità nel tempo. 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

A.4.5 -  Gerarchia del fair value 
A.4.5.1 attività e passività finanziarie valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair 

value 

Tali poste sono valutate in base al criterio del costo ammortizzato in linea con quanto effettuato negli 
esercizi precedenti. 

A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente 
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Di seguito si riporta la tabella relativa alle variazioni delle attività e delle passività sopra indicate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legenda: VB = Valore di bilancio; L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3 

Si precisa che i crediti derivanti dalla dismissione di attività (partecipazione) sono stati classificati 
o alla scadenza) in luogo della voce 2 (crediti).  

A.5 -   

Lo IAS 39 stabilisce che  iniziale degli strumenti finanziari deve avvenire al fair value. 
Normalmente, il fair value di uno strumento finanziario alla data di rilevazione iniziale in bilancio è pari al 

 per le attività finanziarie o alla 
somma incassata per le passività finanziarie. 

 che   iniziale in bilancio il fair value di uno strumento finanziario 
coincide con il prezzo della transazione è intuitivamente sempre riscontrabile nel caso di transazioni del 
cosiddetto livello 1 della gerarchia del fair value. 

Anche nel caso del livello 2, che si basa su prezzi derivati indirettamente dal mercato (comparable 
approach  coincidere fair value e prezzo. Eventuali 
differenze tra prezzo e fair value sono di norma da attribuire ai cosiddetti margini commerciali. 

I margini commerciali transitano a Conto Economico al momento della prima valutazione dello 
strumento finanziario. 

Nel caso del livello 3, invece, sussiste una discreziona  nella valutazione dello 
strumento e, pertanto, proprio per la maggior soggettività nella determinazione del fair value non è 
disponibile un inequivocabile termine di riferimento da raffrontare con il prezzo della transazione. Per lo 
stesso motivo, risulta difficile determinare con precisione anche un eventuale margine commerciale da 
imputare a Conto Economico. In tal caso,  iniziale deve sempre avvenire al prezzo. La 
successiva valutazione non può includere la differenza tra prezzo e fair value  
valutazione, definita anche come Day One Profit (DOP). Tale differenza deve essere riconosciuta a Conto 
Economico solo se deriva da cambiamenti dei fattori su cui i partecipanti al mercato basano le loro 
valutazioni nel fissare i prezzi (incluso  tempo). Ove lo strumento abbia una scadenza definita 
e non sia immediatamente disponibile un modello che monitori i cambiamenti dei fattori su cui gli 
operatori basano i prezzi, è ammesso il transito del DOP a Conto Economico linearmente sulla vita dello 
strumento finanziario stesso (pro-rata temporis).  

La norma esposta in precedenza si applica solo agli strumenti che rientrano in una delle classi per cui è 
fair value attraverso il Conto Economico (Fair value Option e 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3

1. attività finanziarie detenute sino alla scadenza 804.104 804.104 889.104 889.104

2. crediti 1.826.619 1.826.619 2505463 2.505.463

3. attività materiali detenute a scopo di investimento 0

4. atività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 890.030 890.030 0

Totale 3.520.753    3.520.753 3.394.567 3.394.567 

1. debiti 3.487 3.487 6.644       6.644

2. titoli in circolazione 0

3. passvita associate ad attività in via di dismissione 40.840 40.840 37342 37.342

Totale 44.327 44.327 43.986 43.986

Attività/Passività non misurate al fair value o misurate al fair value 

su base ricorrente

31/12/2017 31/12/2016
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Portafoglio di Negoziazione). Solo per questi ultimi, infatti, la differenza tra il prezzo della transazione e il 
fair value sarebbe imputata a Conto Economico  della prima valutazione. 

PARTE B)- INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 
 

Composizione della voce 10 "Cassa e disponibilità liquide" 
 

Voci 31/12/17 31/12/16

Cassa contanti 40 2.589

Cassa assegni 0 0

Valori bollati 0 0

Altri 0 0

Totale 40 2.589
 

 
Sezione 4  Attività finanziarie disponibili per la vendita  Voce 40 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Titoli di debito 0 0 0 0 0 0

          - titoli strutturati 0 0 0 0 0 0

          - altri titoli di debito 0 0 0 0 0 0

2. Titoli di capitale e quote di OICR 890.030 0 0 0 0 0

3. Finanziamenti 0 0 0 0 0 0

Totale 890.030 0 0 0 0 0

4.1 Composizione della voce 40  ñAttivit¨ finanziarie disponibili per la venditaò

Voci/Valori

31/12/17 31/12/16
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Voci/Valori Totale 2017 Totale 2016

Attività finanziarie

a) Governi e Banche Centali 0 0

b) Altri enti pubblici 0 0

c) Banche 0 0

d) Enti finanziari 0 0

e) Altri emittenti 890.030 0

Totale 890.030 0

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita:

composizione per debitori/emittenti

 
 

to della partecipazione nella società 
Almarri Suisse SA, già Good Money SA 

stato classificato tra le attività disponibili per la vendita in quanto vi sono trattative in fase avanzata per la 
cessione di detta partecipazione.  
 

Sezione 6  Crediti  Voce 60 
 

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Depositi e conti correnti 249118 249118 333007 333007

2. Finanziamenti 0 0

       2.1 Pronti contro termine 0 0

       2.2 Leasing finanziario 0 0

       2.3 Factoring 0 0

            - pro-solvendo 0 0

            - pro-soluto 0 0

      2.4 Altri finanziamenti 0 0

3. Titoli di debito 0 0 0 0 0 0 0 0

            - titoli strutturati 0 0

            - altri titoli di debito 0 0

4. Altre attività 0 0

Totale 249118 0 0 249118 333007 0 0 333007

6.1 ñCrediti verso bancheò

Composizione

31/12/17 31/12/16

Valore di 

bilancio

Fair value

Valore di 

bilancio

Fair value
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La voce Depositi e conti correnti è costituita dalle giacenze dei conti correnti intrattenuti presso Banca Popolare di 
Milano 248.127,00 e conto corrente posta ,00 debitamente riconciliati alla data di bilancio.  

 
 

Acquistati Altri L1 L2 L3 Acquistati Altri L1 L2 L3

1. Finanziamenti 1.255.996 0 1.255.996             1.441.754 0 0 1.441.754

       1.1 Leasing finanziario 0 0 0 0 0 0

            di cui: senza opzione finale di acquisto 0 0 0 0 0 0

       1.2 Factoring 1.239.011 0 0 1.239.011 1.381.799 0 0 1381799

            - pro-solvendo 0 0 0 0 0 0

            - pro-soluto 1.239.011 0 0 1.239.011 1.381.799 0 0 1.381.799

       1.3 Credito al consumo 16.985 0 16.985 59955 0 0 59955

       1.4 Carte di credito 0 0 0 0 0 0

       1.5 Prestiti su pegno

       1.6 Finanziamenti concessi in relazione ai servizi di pagamento prestati 0 0 0 0 0 0

       1.7 Altri finanziamenti 0 0 0 0 0 0

            di cui: da escussione di garanzie e impegni 0 0 0 0 0 0

2. Titoli di debito 0 0 0 0 0 0

            - titoli strutturati 0 0 0 0 0 0

            - altri titoli di debito 0 0 0 0 0 0

3. Altre attività 570.623 0 0 570623 1.616.145 0 0 1.616.145

Totale 1.826.619              -                   0 0 0 1.826.619           3.057.899                0 0 0 0 3.057.899                

Bonis

Deteriorati

Bonis

Deteriorati

Composizione

31/12/17 31/12/16

Valore di bilancio

Fair value

Valore di bilancio

Fair value

 
 

I crediti per operazioni di factoring pro-soluto e credito al consumo sono valutati al costo ammortizzato. Nelle altre 
attività sono compresi i crediti per fatture da emettere per pratiche intermediate di competenza 
del 2016 54.000 di competenza del 2017, operazioni queste maturate ma ancora non fatturate e relative al 
rinnovo delle asseverazioni di piani economici e finanziari. 
derivanti dalla dismissione di attività finanziarie sono state classificate nella voce 140; i relativi crediti per interessi 
impliciti sono stati invece classificati nella voce altre attività (in luogo della voce credito al consumo utilizzata lo 
scorso esercizio).  

 
Sezione 9 - Partecipazioni - Voce 90 

9.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi 
Ai sensi dello Ias 27 e Ias 28 le partecipazioni sono state iscritte al loro valore di costo (investimento diretto) 
e dei relativi aumenti di capitale. 
La Cred.it Società Finanziaria Spa non appartiene a nessun gruppo. La stessa non può definirsi capogruppo 
di gruppo finanziario, pertanto la stessa non è tenuta alla redazione del bilancio consolidato. 
Si precisa che il valore rappresentativo della partecipazione nella società Almarri Suisse SA, già denominata 
Good Money SA, è stato classificato nella voce 40 attività finanziarie disponibili per la vendita essendo in 
corso trattative in stato avanzato per la cessione della stessa. 
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9.2 Variazioni annue delle partecipazioni 
 

Partecipazioni di 

gruppo

Partecipazioni 

non di gruppo
Totale

A.  Esistenze iniziali 448.295 448.295

B.  Aumenti

B1 Acquisti

B2 Riprese di valore

B3 Rivalutazioni

B4 Altre variazioni 441.735 441.735

C. Diminuzioni

C1. Vendite

C2. Rettifiche di valore

C3 Altre variazioni -890.030 -890.030

D. Rimanenze finali 0 0
 

La Cred.it Società Finanziaria Spa detiene il 100% del capitale della Almarri Suisse SA già Good Money SA, 
al fine di ampliare il portafoglio di prodotti e servizi da offrire alla propria clientela; detta partecipazione è 
stata iscritta al costo di acquisto maggiorato del versamento in conto futuro aumento capitale soc
108.295.  
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Sezione 10  Attività materiali  Voce 100 
Rappresentano i beni materiali nella disponibilità della Società, rilevati al netto degli ammortamenti calcolati 
fino al 31/12/2017 e di qualsiasi perdita per riduzione di valore accumulate. 

10.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 
 

Attività/Valori 31/12/2017 31/12/2016

         1.   Attività di proprietà 9.797 14.699

   a) terreni 0 0

   b) fabbricati 0 0

   c) mobili 2.484 5.902

   d) impianti elettronici 3.493 6.591

   e) altre 3.820 2.206

         2.   Attività acquisite in leasing finanziario 0 0

   a) terreni 0 0

   b) fabbricati 0 0

   c) mobili 0

   d) impianti elettronici 0 0

   e) altre 0 0

Totale 9.797 14.699
 

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistemico e costante sulla base delle aliquote ritenute 
rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. 
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10.5 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 
 

A. Esistenze iniziali lorde 5.902 6.591 2.206 14.699

A.1 Riduzioni di valore totali nette

A.2 Esistenze iniziali nette

B. Aumenti:

B.1 Acquisti 25 4.619 4.644

B.2 Spese per migliorie capitalizzate

B.3 Riprese di valore

B.4 Variazioni positive di fair  value imputate a:

         a) patrimonio netto

         b) conto economico

B.5 Differenze positive di cambio

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento

B.7 Altre variazioni 795 855 1.650

C. Diminuzioni:

C.1 Vendite

C.2 Ammortamenti 4.238 2.398 3.860 10.496

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a

         a) patrimonio netto

         b) conto economico

C.4 Variazioni negative di fair  value imputate a

         a) patrimonio netto

         b) conto economico

C5 Differenze negative di cambio

C.6 Trasferimenti a:

      a) attività materiali detenute a scopo di investimento

      b) attività in via di dismissione

C.7 Altre variazioni 700 700

D. Rimanenze finali nette 2.484 3.493 3.820 9.797

D.1 Riduzioni di valore totali nette

D.2 Rimanenze finali lorde

E. Valutazione al costo

Fabbricati Mobili
Impianti 

elettronici
TotaleAltreTerreni

 

E- 
sua composizione è prevista solo per le attività materiali valutate in bilancio al fair value. 
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Sezione 11 - Attività immateriali  Voce 110 
 

 

Attività valutate al 

costo

Attività valutate al 

fair value

Attività valutate al 

costo

Attività valutate al 

fair value

1. Avviamento 0 0 441.735 0

2. Altre Attività immateriali

      2.1 di proprietà 14.470 0 16.047 0

         - generate internamente 0 0 0 0

         - altre 14.470 0 16.047 0

      2.2 acquisite in leasing finanziario 0 0 0 0

Totale 2 14.470 0 16.047 0

3. Attività riferibili al leasing finanziario

      3.1 beni inoptati 0 0 0 0

      3.2 beni ritirati a seguito di risoluzione 0 0 0 0

      3.3 altri beni 0 0 0 0

Totale 3 0 0 0 0

4. Attività concesse in leasing operativo 0 0 0 0

Totale (1+2+3+4) 14.470 0 457.782 0

Totale 14.470 457.782

31/12/17 31/12/16

Voci/Valutazione

 

Le immobilizzazioni immateriali sono composte dal software. 

 è stato capitalizzato e riclassificato nella voce 40 come 
specificato nella relativa tabella (cfr pagina 28). 

Per quanto attività a vita utile finita ai sensi dello IAS 38 è stato soggetto ad 
ammortamento.  
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11.2 Attività immateriali: variazioni annue 

Totale

A.  Esistenze iniziali 457.782

B. Aumenti

B1. Acquisti

B2. Riprese di valore

B3. Variazioni positive di fair value

      - a patrimonio netto

      - a conto economico

B4. Altre variazioni

C. Diminuzioni

C1. Vendite

C2. Ammortamenti 1.577

C3. Rettifiche di valore 

      - a patrimonio netto

      - a conto economico

C4. Variazioni negative di fair value

      - a patrimonio netto

      - a conto economico

C5. Altre variazioni 441.735

D. Rimanenze finali 14.470
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Sezione 12 - Attività fiscali e passività fiscali 
12.1 Composizione della voce 120 "Attività fiscali: correnti e anticipate" 

 

a) Correnti 2.927 3.140

b) Anticipate: 341.383 168.554

per mutamento criteri contabili 62.496 62.496

perdite esercizi precedenti 278.887 93.960

utilizzo/adeguamento aliquota ires 0 12.098

Totale 344.310 171.694

Importi 31/12/17 31/12/16

 
 

Le imposte anticipate sono costituite da crediti per perdite fiscali 
341.384 (si precisa che la differenza per adeguamento ai principi IAS di euro 62.496 è confluita 

). 

 

12.2 Composizione della voce 70 "Passività fiscali: correnti e differite" 
 

a) Correnti: 6.270

IRES 0 2.713

IRAP 0 3.557

b) Differite: 202.845 202.845

utili su adeguamento crediti pro soluto non realizzati 202.845 202.845

Totale 202.845 209.115

Importi 31/12/17 31/12/16

 

Le passività -soluto in base ai 
principi IAS.  
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12.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 
 

31/12/17 31/12/16

1.  Esistenze iniziali 168.554 170.159

2. Aumenti 172.829

   2.1 Imposte anticipate rilevate nellôesercizio

         a) relative a precedenti esercizi 0

         b) dovute al mutamento di criteri contabili

         c) riprese di valore

         d) altre 165.086

   2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

   2.3 Altri aumenti 7.743 43.403

3. Diminuzioni

   3.1 Imposte anticipate annullate nellôesercizio

         a) rigiri

         b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità

         c) dovute al mutamento di criteri contabili

         d) altre

   3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 0 34.158

   3.3 Altre diminuzioni  

         a) trasformazione in crediti d'imposta (L. 214/2011)

         b) altre 0 10.850

4. Importo finale 341.383 168.554
 

 
165.086,00 relativo a imposte del 2017 

per imposte 2016 rilevate ma non effettivamente utilizzate.  
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12.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 
 

Importi 31/12/17 31/12/16

1.  Esistenze iniziali 202.845 232.426

2. Aumenti

   2.1 Imposte differite rilevate nellôesercizio

         a) relative a precedenti esercizi

         b) dovute al mutamento di criteri contabili

         c) altre

   2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

   2.3 Altri aumenti 

3. Diminuzioni

   3.1 Imposte differite annullate nellôesercizio

         a) rigiri

         b) dovute al mutamento di criteri contabili

         c) altre

   3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 29.581

   3.3 Altre diminuzioni  

4. Importo finale 202.845 202.845
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Sezione 14 - Altre attività - Voce 140 
14.1 Composizione della voce 140 "Altre attività" 

 

depositi cauzionali su contratti 121.582 121.852

risconti attivi 53.027 0

fornitori c/anticipi 0 456

note credito da ricevere 6.789 5.789

rimanenze di carte prepagate 9.856 9.856

credito da partecipazione 804.104

Totale 995.357 137.953

Importi 31/12/17 31/12/16

 
 

I depositi cauzionali si riferiscono a somme versate in relazione al contratto preliminare di locazione 
stipulato in data 19/04/2016 con la società Atlante SpA (già Immobiliare Isis srl, da considerare quale 
operazione con parti correlate) relativamente alla nuova sede che ospiterà i nuovi uffici amministrativi. In 
tale voce è stato ricompreso il credito scaturente dalla vendita della partecipazione così come specificato a 
pagina 29. 
 

PASSIVO 

Sezione 1  Debiti  Voce 10 
1.1 Debiti 

 
Sono esposti in questa voce esclusivamente i debiti che la Società vanta nei confronti della Società di 
gestione della carta di credito aziendale. 
 

verso banche
verso enti 

finanziari
verso clientela verso banche

verso enti 

finanziari
verso clientela

1. Finanziamenti 0 0 0 0 0 0

      1.1 Pronti contro termine 0 0 0 0 0 0

      1.2 Altri finanziamenti 0 0 0 0 0 0

2. Altri debiti 0 2.734 0 0 2.984 0

Totale 0 2.734 0 0 2.984 0

Fair value - livello 1

Fair value - livello 2

Fair value - livello 3 2.734 2.984 0

Totale Fair value 0 2.734 0 0 2.984 0

31/12/17 31/12/16

Voci
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Sezione 7  Passività fiscali  Voce 70 
 

 
Sezione 9 - Altre passività - Voce 90 

Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato 
patrimoniale. 

 
9.1 Composizione della voce 90 "Altre passività" 

debiti verso professionisti 0 458

debiti verso fornitori 53.760 61.469

debiti verso istrituti previdenziali 11.097 36.744

debiti verso dipendenti 11.532 14.111

debiti verso erario 313.399 261.866

risconti passivi 40.840 37.342

Totale 430.628 411.990

Importi 31/12/17 31/12/16

 
 

Sezione 10  Trattamento di fine rapporto del personale  Voce 100 
 
Sulla base dei principi contabili italiani la rilevazione in bilancio del TFR avviene presupponendo che tutti i 

quali la determinazione della pas

a di interruzione del rapporto è incerta 

 Il TFR rientra 
nelle fattispecie regolate dal Principio IAS 19  Benefici per i dipendenti (Employee benefits), che disciplina 
la rilevazione dei compensi ai dipendenti; in particolare, rientra nei benefici successivi alla fine del rapporto 
di lavoro (post-employment benefit), cioè benefici dovuti dopo la conclusione del rapporto di lavoro. Infatti, il 

m
quisizione del diritto o a certi requisiti 

minimi), mentre è incerto il momento nel quale saranno corrisposte. Pertanto, ai sensi del del Principio IAS 
19, esse rappresentano dei post-employment benefits e non dei benefici dovuti ai dipendenti per la 
cessazione del rapporto di lavoro (o termination benefits  

tità fornisce a uno o più dipendenti, benefici successivi alla fine del 
; tuttavia, poiché non si ha il trasferimento ai dipendenti del rischio che le somme erogate 

dal datore di lavoro non siano sufficienti a soddisfare le prestazioni a favore dei dipendenti che ne hanno 
maturato il diritto, rientrano nei cosiddetti defined benefit plans e non nei defined contribution plans. 
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A tal fine, occorre:  
-  unitaria del credito 
 

nel periodo corrente e in quelli precedenti  

-  dei precedenti e definire le 
ipotesi attuariali, cioè stimare le variabili demografiche (quali il tasso di mortalità e il tasso di rotazione del 

 
eventuali versamenti a fondi pensione) e quelle finanziarie (tra i quali i futuri aumenti retributivi, il tasso di 
inflazione e il tasso di sconto) che influenzeranno il costo dei benefici. 

- 
definiti e il costo relativo alle prestazioni di lavoro correnti. 

- calcolare gli utili o le perdite attuariali da rilevare nelle altre componenti di conto economico, derivanti da 
rettifiche o modifiche delle ipotesi attuariali.  
 
Le ipotesi attuariali devono essere oggettive e tra loro compatibili e sono utilizzate per stimare, nel miglior 

benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro  

In particolare, le ipotesi di mortalità devono essere determinate facendo riferimento alla migliore stima della 
i di 

mortalità per esempio modificando le tabelle standard di mortalità con delle stime sui miglioramenti della 
. 

Le ipotesi finanziarie devono basarsi sulle attese di mercato, alla data di chiusura dell'esercizio di 
rcizio nel quale le obbligazioni devono essere estinte.  

er ciascun anno ridotto 
dello 0,5% quale versamento a un fondo di garanzia; il fondo TFR alla fine di ciascun anno deve essere 

parametri finanziari su cui si devono fare stime, quindi, rientrano il tasso di inflazione, la dinamica salariale 

e non riflette il rischio di 

unico tasso di sconto medio ponderato che riflette le stime relative ai tempi e ale dei pagamenti 
dei benefici. 

dimissioni; vi è poi la possibilità che il dipendente chieda degli anticipi sul TFR maturato o che decida di 
destinare una quota del TFR a un fondo pensione. Infine, vi sono gli scatti di anzianità e di qualifica che 

 
Queste fattispecie devono essere modellate per arrivare ad una val

 
- 

caso di sopravvivenza  
-  Uscita per dimissioni volontarie: stimato un tasso di rotazione aziendale si quantificano i pagamenti 

attesi del TFR per dimissioni volontarie.  

- Versamento a un fondo pensioni: la quota accantonata annualmente al fondo TFR deve essere ridotta 
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- 
erogato (come percentuale del fondo TFR accantonato).  

Al 31/12/2017

contributiva media (ponderata per il TFR maturato in azienda) è di circa 3,7 anni. Il TFR maturato a fine 2017 
38.671,68. La retribuzione utile per il calcolo della quota di accantonamento, 

 circa 167.806,000.  Detto valore è stato 
8. 

Nessuno dei dipendenti ha optato per il conferimento del TFR maturando a un fondo pensione, né sono stati 
chiesti anticipi sul TFR 

 
 

A.  Esistenze iniziali 36.465 16.442

B. Aumenti 12.842 20.023

B1. Accantonamento dellôesercizio 12.371 10.348

B2. Altre variazioni in aumento 471 9.675

C. Diminuzioni 59 0

C1. Liquidazioni effettuate 59 0

C2. Altre variazioni in diminuzione 0 73

D. Esistenze finali 49.248 36.465

Valori 31/12/17 31/12/16

 

 
Sezione 11  Fondi per rischi e oneri  Voce 110 

 

Voci 31/12/17 31/12/16

Fondo rischi futuri 196.700 196.700

0 0

0 0

0 ᶉ

Totale 196.700 196.700
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Si precisa che tale accantonamento è riferito a crediti derivanti da un conferimento di azienda e 
 IAS. Detti crediti sono esposti al netto di tale fondo. 

 
Sezione 12  Patrimonio netto  Voci 120 - 130 - 140 e 150 

12.1 Composizione della voce 120 "Capitale" 
 

Tipologie Importo 

1. Capitale   

      1.1 Azioni ordinarie 3.673.000 

      1.2 Altre azioni (da specificare) 0 

Totale 3.673.000 

 
12.5. Altre informazioni  

  

1. Strumenti di capitale

      Riserva legale 47

      Riserva straordinaria 888

      Utile esercizio precedente rettifica ias 610.252

      Utili esercizi  precedenti 596.060

      Perdita esercizio precedente  -582.867

   totale voce 160 624.380

      Riserva FTA -323.890

      Riserva FTA TFR -132

   totale voce 170 -324.022

      Perdita esercizio -578.943

   totale voce 180 -578.943

Totale -278.585

Tipologie Importo
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PARTE C)- INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO  

Sezione 1 - Interessi - Voci 10 e 20 
1.1 Composizione della voce 10 "Interessi attivi e proventi assimilati" 

 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0 0 0

2. Attività finanziarie valutate al fair value 0 0 0 0

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0 0

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 0

5. Crediti 0 3029 22 20.991 16.552

         5.1 Crediti verso banche 0 0 22 22 10

         5.2 Crediti verso enti finanziari 0 0 0 0

         5.3 Crediti verso clientela 0 3029 17.940 20.969 16.542

6. Altre attività 0 0 0 0

7. Derivati di copertura 0 0 0 0

Totale 0 3029 17.962 20991 16552

1.1 Composizione della voce 10 "Interessi attivi e proventi assimilati"

Voci/Forme tecniche 31/12/17 31/12/16Titoli di debito Finanziamenti Altre operazioni

 
 

1.3 Composizione della voce 20 "Interessi passivi e oneri assimilati" 

1. Debiti verso banche 0 0 2.452 2.452 1.321

2. Debiti verso enti finanziari 0 0 0 0

3. Debiti verso clientela 0 0 0 0

4. Titoli in circolazione 0 0 0 0

5. Passività finanziarie di negoziazione 0 0 0 0

6. Passività finanziarie valutate al fair value 0 0 0 0

7. Altre passività 0 0 0 0 7.479

8. Derivati di copertura 0 0 0 0

Totale 0 0 2452 2452 8800

Voci/Forme tecniche Finanziamenti Titoli Altro 31/12/17 31/12/16
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-Gli interessi attivi e passivi verso le banche si riferiscono agli interessi attivi bancari derivanti dalle giacenze 
e viceversa gli interessi passivi sono riferite alle spese e agli oneri bancari addebitati dagli istituti di credito 
ove sono intrattenuti i c/c di corrispondenza. 

- Per quanto riguarda gli interessi attivi verso la clientela nel 2017 si riferiscono ai proventi derivanti dal 
tasso effettivo di interesse delle operazioni di factoring pro-soluto  e interessi su credito al 

. 

 
Sezione 2 - Commissioni - Voci 30 e 40 

 
Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti 
dalla società. Sono escluse le commissioni attive e 
proventi di gestione
assicurativi.  

 
2.1 Composizione della voce 30 "Commissioni attive" 

 

1. operazioni di leasing finanziario 0 0

2. operazioni di factoring 1671 0

3. credito al consumo 0 0

4. attività di merchant banking 0 0

5. garanzie rilasciate 0 427

6. servizi di: 9.362 44.748

         - gestione fondi per conto terzi 0 0

         - intermediazione in cambi 0 0

         - distribuzione prodotti 9.362 44.748

         - altri 0 0

7. servizi di incasso e pagamento 0 0

8. servicing in operazioni di cartolarizzazione 0 0

9. altre commissioni 517.215 793.933

Totale 528.248 839108

Dettaglio 31/12/1631/12/17
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2.2 Composizione della voce 40 "Commissioni passive" 
 

1. garanzie ricevute 0 0

2. distribuzione di servizi da terzi 0 0

3. servizi di incasso e pagamento 0 0

4. altre commissioni 31.626 15.427

Totale 31.626 15.427

Dettaglio/Settori 31/12/17 31/12/16

 
 

Nella voce altre commissioni sono incluse euro 661,09 riferite al costo di acquisto di crediti deteriorati da PMI italiane 
attraverso il portale CREDITMARKETPLACE (www.creditmarketplace.it). Il valore facciale dei crediti acquistati è pari a euro 
661.086,50 suddiviso in 31 debitori ceduti per i quali si procederà ad attivare procedure legali finalizzate al recupero di una 
parte copresa tra il 5% e il 6%.  

 
Sezione 7-Utile/perdite da cessione o riacquisto  voce 90 

7.1 Composizione della voce 90 Utile/perdita da cessione o riacquisto 
 

Voci/Componenti reddituali

Utile Perdita Risultato netto Utile Perdita Risultato netto

1. Attività finanziarie

      1.1 Crediti 0 0 0 1649 0 1649

      1.2 Attività disponibili per la vendita 0 0 0 0 0 0

      1.3 Attività detenute sino a scadenza 0 0 0 0 0 0

Totale (1) 0 0 0 1649 0 1649

2. Passività finanziarie

      2.1 Debiti 0 0 0 0 0 0

      2.2 Titoli in circolazione 0 0 0 0 0 0

Totale (2) 0 0 0 0 0 0

Totale (1+2) 0 0 0 1649 0 1649

31/12/2017 31/12/2016
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Sezione 9 - Spese amministrative - Voce 110 

Voci/Settori 31/12/2017 31/12/2016

1. Personale dipendente 227828 202971

   a) salari e stipendi 189086 157680

   b) oneri sociali 25364 24581

   c) indennità di fine rapporto 0 0

   d) spese previdenziali 0 0

   e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 13378 20710

   f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 0 0

         - a contribuzione definita 0 0

         - a benefici definiti 0 0

   g) versamenti ai fondi di previdenza complementari esterni 0 0

         - a contribuzione definita 0 0

         - a benefici definiti 0 0

   h) altre spese 0 0

2. Altro personale in attività 53167 868

3. Amministratori e Sindaci 18014 15055

4. Personale collocato a riposo 0 0

5. Recuperi di spesa per i dipendenti distaccati presso altre aziende 0 0

6. Rimborsi di spesa per i dipendenti distaccati presso la Società 0 0

Totale 299009 218894

9.1 Composizione della voce 110.a "Spese per il personale"
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9.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria 
 

Numero 31/12/2017 31/12/2016

a) Quadro 1 1

b) Impiegati 10 11

c) Restante personale: stagisti 0 1

Totale 11 13
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9.3 Composizione della voce 110.b "Altre spese amministrative" 

Voci/Settori 31/12/2017 31/12/2016

Consulenze legali-tecniche-commerciali 248922 97487

Spese postali/bollati/spedizioni 82428 39342

Spese telefoniche 4930 7079

Quote associative 25 560

Fitti passivi 4514 5755

Spese di rappresentanza 6897 2656

Spese di pubblicità 55563 52493

Canone manutenzione periodica 8391 8248

Imposte e tasse 35048 50321

Imposta di bollo 2344 1020

Diverse amministrative 30595 0

Costo eleborazione cedolini paghe, dichiarazione da impresa 3525 3000

Servizi telematici 0 251

Servizi progettazione grafica 4019 8812

Cancelleria e stampati 5836 5891

Spese varie 9222 6345

Multe e ammende 0 11023

Abbuoni passivi 0 0

Energia elettrica 1674 1724

Gas riscaldamento/acqua -235 -28

Spese elaborazione dati 7368 4203

Altre funzioni esternalizzate 34474

Licenze d'uso software di esercizio 43783 19653

Collaborazioni occasionali 6570 36255

Noleggio autovettura 13353 6920

Funzioni esternalizzate controllo interno 16041 39560

Totale 590813 443044
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Sezione 10 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 120 
 

categorie di beni delle aliquote di ammortamento  
 

10.1 Composizione della voce 120 "Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali" 
 

Voci/Rettifiche e riprese di valore Ammortamento (a)
Rettifiche di valore per 

deterioramento (b)
Riprese di valore (c)

Risultato netto (a+b-

c)

1. Attività ad uso funzionale

   1.1 di proprietà 10496 0 0 10496

            a) terreni 0 0 0 0

            b) fabbricati 0 0 0 0

            c) mobili 4238 0 0 4238

            d) strumentali 6258 0 0 6258

            e) altri 0 0 0 0

   1.2 acquisite in leasing finanziario 0 0 0 0

            a) terreni 0 0 0 0

            b) fabbricati 0 0 0 0

            c) mobili 0 0 0 0

            d) strumentali 0 0 0 0

            e) altri 0 0 0 0

2. Attività detenute a scopo di investimento 0 0 0 0

            a) ............... 0 0 0 0

            b) ............... 0 0 0 0

            c) ............... 0 0 0 0

Totale 10496 0 0 10496
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



50 

 

Sezione 11 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 130 
 

categorie di beni alle aliquote di ammortamento  

11.1 Composizione della voce 130 "Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali" 
 

Voci/Rettifiche e riprese di valore Ammortamento (a)
Rettifiche di valore per 

deterioramento (b)
Riprese di valore (c)Risultato netto (a+b-c)

1. Avviamento 0 0 0 0

2. Altre attività immateriali 1577 0 0 1577

            2.1 di proprietà 1577 0 0 1577

            2.2 acquisite in leasing finanziario 0 0 0 0

3. Attività riferibili al leasing finanziario 0 0 0 0

4. Attività concesse in leasing operativo 0 0 0 0

Totale 1577 0 0 1577
 

 

Sezione 14 - Altri proventi ed oneri di gestione - Voce 160 
a ricavi e costi non tipici della gestione ordinaria della Società 

 
14.1 Composizione della voce 160 "Altri proventi ed oneri di gestione" 

 

Voci 31/12/2017 31/12/2016

1. Altri proventi

Recupero spese varie 42 4

Recupero bolli 4736 3805

Altri proventi 3 2088

Sopravvenienze attive 11839 114249

Totale Altri proventi 16620 120146

2. Altri oneri

Altri oneri di gestione 1236 746

Ssopravvenienze passive 379626 169516

Totale Altri oneri 380862 170262

Totale -364242 -50116
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Le sopravvenienze attive si riferiscono essenzialmente a rettifiche di debiti per intervenuto giudizio favorevole. 
 
Le sopravvenienze passive riguardano storni delle fatture da emettere rilevate negli anni precedenti a causa 

rilasciare asseverazioni dei piani economici, dal 27/04/2017 al 26/09/2017, successivamente revocato con ordinanza 
n. 4097/2017 del Consiglio di Stato pubblicata il 25/09/2017. 
 

Sezione 15 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 170 
15.1 Composizione della voce 170 "Utili (Perdite) delle partecipazioni" 

 

Voci 31/12/2017 31/12/2016

1. Proventi

      1.1 Rivalutazioni 0 0

      1.2 Utili da cessione 0 3000

      1.3 Riprese di valore 0 0

      1.4 Altri proventi 0 0

2. Oneri

      2.1 Svalutazioni 0 0

      2.2 Perdite da cessione 0 0

      2.3 Rettifiche di valore da deterioramento 0 0

      2.4 Altri oneri 0 0

Totale 0 3000
 

  

  

 
 

Sezione 17 - Imposte sul reddito di esercizio dell'operatività corrente - Voce 190 

Voci 31/12/2017 31/12/2016

1. Imposte correnti 17120 

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi -7743 0 

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio 0 0 

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla legge n. 214/2011 0 0 

4. Variazione delle imposte anticipate -165087 -9244 

5. Variaizone delle imposte differite 0 -29581 

Imposte di competenza dell'esercizio -172830 -21705 

17.1 Composizione della voce 190 "Imposte sul reddito di esercizio dell'operativià corrente"
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La variazione delle imposte anticipate per euro 7.743,00 si è resa necessaria per 
utilizzato. Inoltre si è pr nte alla perdita 

 7,00 

Le imposte differite  

Sezione 19 - Conto economico: Altre informazioni 
19.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive 

 

Banche Enti finanziari Clientela Banche Enti finanziari Clientela

1. leasing finanziario 0 0 0 0 0 0 0 0

      - beni immobili 0 0 0 0 0 0 0 0

      - beni mobili 0 0 0 0 0 0 0 0

      - beni strumentali 0 0 0 0 0 0 0 0

      - beni immateriali 0 0 0 0 0 0 0 0

2. Factoring 0 0 17.938 0 0 144.100 162.038 130.253

      - su crediti correnti 0 0 0 0 0 0 0 0

      - su crediti futuri 0 0 0 0 0 0 0 0

      -su crediti acquistati a titolo definitivo 0 0 17.938 0 0 0 17.938 16.395

      -su crediti acquistati al di sotto del valore originario 0 0 0 0 0 0 0 0

      - per altri finanziamenti 0 0 0 0 0 144.100 144.100 113.858

3. Crediti al consumo 0 0 3.029 0 0 0 3.029 147

      - prestiti personali 0 0 0 0 0 0 0 0

      - prestiti finalizzati 0 0 3.029 0 0 0 3.029 147

      - cessione de quinto 0 0 0 0 0 0 0 0

4. Prestiti su pegno 0

5. Garanzie e impegni 0 0 0 0 0 0

      - di natura commerciale 0 0 0 0 0 0

      - di natura finanziaria 0 0 0 0 0 0

Totale 0 0 20.967 0 0 144.100 165.067 130.400

Voci/Controparte

Interessi attivi Commisioni attive

31/12/2017 31/12/2016

 

 

PARTE D)- ALTRE INFORMAZIONI 

Sezione 1 - Riferim  

La Cred.it Società Finanziaria SpA nel corso del 2017 crediti 
acquistati (pro soluto) e nella concessione di finanziamenti per cassa.  

In merito alla concessione di finanziamenti per cassa si evidenzia che al 31.12.2017 risultano n. 225 
affidamenti per cassa nelle diverse forme tecniche, nessuno dei quali risulta utilizzato alla data di chiusura 
del bilancio; risulta invece in essere n. 1 finanziamento finalizzato. 
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In via strumentale e accessoria la società ha continuato ad offrire il servizio di asseverazione di piani 
economici per il project financing e per le energie rinnovabili avendo acquisito un pacchetto di clientela 
fidelizzato sul quale si conta di iniziare ad erogare finanziamenti a supporto di tali investimenti.  

Inoltre ha stipulato n. 105 contratti di acquisto crediti futuri B+ e n. 53 contratti di gestione crediti futuri C+. 

B. FACTORING E CESSIONE DI CREDITI 

B.1 Valore lordo e valore di bilancio 
B.1.1 Operazioni di factoring 

 

1.   Attività non deteriorate

-       esposizioni verso cedenti (pro-solvendo):

-   cessioni di crediti futuri

-   altre

-     esposizioni verso debitori ceduti (pro-

soluto)
 1.239.011  1.239.011  1.381.799  1.381.799 

2.   Attività deteriorate

2.1 Sofferenze

-  esposizioni verso cedenti (pro-solvendo):

-   cessioni di crediti futuri

-   altre

-  esposizioni verso debitori ceduti (pro-soluto):

-   acquisti al di sotto del valore nominale

-   altre

2.2  Inadempienze probabili

-  esposizioni verso cedenti (pro-solvendo):

-   cessioni di crediti futuri

-   altre

-  esposizioni verso debitori ceduti (pro-soluto):

-   acquisti al di sotto del valore nominale

-   altre

2.3  Esposizioni Scadute deteriorate

-  esposizioni verso cedenti (pro-solvendo):

-   cessioni di crediti futuri

-   altre

-  esposizioni verso debitori ceduti (pro-soluto):

-   acquisti al di sotto del valore nominale

-   altre

Totale  1.239.011  1.239.011  1.381.799  1.381.799 

Valore 

netto V
a

lo
re

 

lo
rd

o Rettifiche 

di valore

Valore 

netto

Voce/Valori

31/12/2017 31/12/2016

Valore 

lordo

Rettifiche 

di valore
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B.2.2 - Operazioni di factoring pro-soluto: esposizioni 

31/12/2017 31/12/2016

-  a vista

-  fino a 3 mesi

-  oltre 3 mesi fino a 6 mesi

-  da 6 mesi a 1 anno           144.720             142.788 

-  oltre 1 anno        1.094.291          1.239.011 

-  durata indeterminata

Totale       1.239.011         1.381.799 

Fasce temporali Esposizioni

 
 
La voce fasce temporali oltre 1 anno include il residuo credito da piano di ammortamento di euro 1.068.287,00 e euro 
26.004,00 per crediti di cui si sta seguendo la procedura di recupero. 

 
B.4  Altre informazioni 
B.4.2  Servizi di incasso 

 

VOCE 31/12/2017 31/12/2016

Crediti di cui è stato curato l'incasso

nell'esercizio - -

Ammontare dei crediti in essere alla data di chiusura

dell'esercizio 593.995      -

 
 

La tabella fa riferimento ai contratti di gestione di crediti futuri in essere al 31.12.2017 riferito al prodotto Locazione 

rilasciata dalla Questura di Foggia ha in essere n. 53 pratiche Locazione Amica C+ per un ammontare massimo dei 
crediti futuri da gestire di euro 593.995,00. Qualora i sopra citati crediti futuri diventino certi liquidi ed esigibili la 

 
 

 B.4.3  valore nominale dei contratti di acquisizione di crediti futuri 
 

VOCE 31/12/2017 31/12/2016

flusso dei contratti di acquisto di crediti futuri

nell'esercizio - -

flusso dei contratti in essere alla data di chiusura

dell'esercizio 206.200      -

 
 

La tabella fa riferimento ai contratti di acquisto crediti futuri in essere al 31.12.2017 riferito al prodotto Locazione 
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rilasciata dalla Questura di Foggia ha in essere n. 105 pratiche Locazione Amica B+ per un ammontare massimo dei 
crediti futuri di euro 1.031.000,00 per i quali in caso di mancato recupero entro il termine di 120 giorni la scrivente 
formulerà una offerta al cedente dopo una nuova valutazione degli stessi. Il valore di mercato ad oggi delle 
transazione degli NPL è del 20% del valore nominale e pertanto in tabella è stato riportato euro 206.200,00. 

 

D. GARANZIE RILASCIATE E IMPEGNI 
 

Non risultano garanzie rilasciate e impegni. 

 

Sezione 3  Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
 
Premessa 
La Cred.it SpA dedica particolare attenzione al governo ed alla gestione dei rischi ed alla costante 
evoluzione dei presidi di carattere organizzativo e delle soluzioni metodologiche per un efficace ed 
efficiente governo e controllo degli stessi, anche in risposta alle modifiche del contesto operativo e 
regolamentare di riferimento.  
 

*** 
Corporate Governance il modello adottato 

dalla società delinea le principali responsabilità in capo agli organi di governo e controllo al fine di 
garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei controlli interni. In particolare: 
 

- il Consiglio di Amministrazione è responsabile del sistema di controllo e gestione dei rischi e, 
governance, della definizione, approvazione e revisione degli 

orientamenti strategici e delle linee guida di gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro 
applicazione e supervisione. Anche sulla base dei riferimenti allo scopo prodotti dalla Direzione 

controllo dei rischi, provvedendo al suo adeguamento tempestivo in relazione alle carenze o 
anomalie riscontrate, ai cambiamenti del contesto di riferimento, esterno o interno, o derivanti 

 
- il Direttore Generale 

guida definiti dal C.d.A., al quale riporta direttamente in proposito. In tale ambito, predispone le 

efficace sistema di gestione e controllo dei rischi. 
- il Collegio Sindacale, 

sulla rispondenza ai requisiti stabiliti dalla normativa. Il Collegio Sindacale segnala al Consiglio di 

 
 

ve è svolto dalla 
Funzione di controllo dei rischi Risk Management). La 
collocazione organizzativa della Funzione si conforma al principio di separatezza tra funzioni di controllo e 
strutture produttive prescritto dalle vigenti disposizioni di vigilanza prudenziale. La Funzione di Risk 

grado superiore alle verifiche inerenti il corretto svolgimento delle operazioni aziendali (c.d. controlli di 
linea o di primo livello), direttamente assegnate alle Funzioni aziendali responsabili dei processi produttivi 
(credito, ecc.). La Funzione Risk Management, pertanto, è distinta ed indipendente  da un punto di vista 
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sia organizzativo, sia operativo  dalle funzioni e dalle varie unità produttive coinvolte nella realizzazione 
dei processi oggetto di presidio. 
I flussi informativi di competenza della Funzione di Risk Management sono dalla Funzione indirizzati 
direttamente agli Organi aziendali di governo e controllo oltre che al Direttore Generale. 
 
Con riguardo al processo del credito, che costituisce il principale elemento del business aziendale, spetta 
alla funzione di Risk Management, quale funzione di controllo di secondo livello, il presidio sulla gestione dei 
rischi di credito, con particolare riferimento alle verifiche sul rispetto dei limiti e degli obiettivi di rischio del 
portafoglio crediti nella sua totalità o di suoi specifici segmenti di impiego (sotto-portafogli). Inoltre, la 
Funzione di Risk Management ha il compito di effettuare la verifica del corretto monitoraggio sulle 
esposizioni creditizie - in particolare quelle deteriorate - la valutazione della coerenza della congruità degli 

 
Informazioni di natura qualitativa). 
 
Più in generale, riguardo la complessiva gestione dei rischi cui è esposta, la società ha definito la mappa 
dei rischi rilevanti, che costituisce la cornice entro cui si sviluppano tutte le altre attività di 
misurazione/valutazione, monitoraggio e mitigazione dei rischi.  

esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare la sua operatività, il perseguimento delle proprie 
strategie e il conseguimento degli obiettivi aziendali. Per ciascuna tipologia di rischio identificata, sono 
individuate le relative fonti di generazione (anche ai fini della successiva definizione degli strumenti e delle 
metodologie a presidio della relativa misurazione e gestione) e le strutture responsabili della gestione.  
 
Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quantificabili, la società utilizza le 
metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari per i rischi compresi nel I Pilastro e gli 

riguarda invece i ri
società ha predisposto adeguati presidi interni di controllo e attenuazione.  
La determinazione del capitale interno complessivo  building block- viene 
effettuata con riferimento alla situazione attuale in cui la società si trova.  
Al fine di uno stringente monitoraggio del livello di esposizione ai rischi, la misurazione del capitale interno 
complessivo in chiave attuale viene aggiornata con riferimento alla fine di ciascun trimestre. 
 

copertura dei rischi (capitale interno complessivo) viene confrontato con le risorse patrimoniali disponibili 
(capitale complessivo), tenendo conto anche degli obiettivi di rischio e (ove definite) delle soglie di 

 
Tenuto conto delle proprie specificità normative ed operative, la società ha identificato il proprio capitale 
complessivo nel complessivo ammontare dei Fondi Propri. In caso di scostamenti tra capitale interno 
complessivo e capitale complessivo, il CdA della società provvede a deliberare le azioni correttive da 
intraprendere previa stima degli oneri connessi con il reperimento delle risorse patrimoniali aggiuntive. 
 
3.1 RISCHIO DI CREDITO 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti Generali 
 

l 
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ottimizzando il profilo rischio/rendimento sia per tipologia di clientela, sia per tipologia di esposizione e 
riducendo così il costo del rischio di credito. 
 
2. Politiche di gestione del rischio di credito 
 
2.1 Aspetti organizzativi 
 

 ha intrapreso specifiche iniziative di carattere di carattere 
organizzativo ed operativo con riguardo al processo di gestione e controllo del rischio di credito. 
 
Nella sua attuale configurazione il processo organizzativo di gestione e controllo del rischio di credito è 
ispirato al principio di separatezza tra le attività proprie della fase istruttoria e quelle di delibera (Ufficio Fidi), 
nonché tra le attività di gestione e le attività di controllo. Tale segregazione è stata attuata, prevalentemente, 
attraverso la costituzione di strutture organizzative separate o attraverso separatezza informatica di 
specifiche funzionalità. 
 
Attualmente la società è strutturata in una direzione Generale e una sede di rappresentanza per il nord a 
Bologna e una sede Legale a Roma.  Tutte le richieste di finanziamento/affidamento, sia quelle provenienti 
dal canale diretto (Attività di marketing) che quelle provenienti dal canale agenziale, sono gestite dalla 
Direzione Generale. 
 

processo del credito (Concessione e Revisione; Monitoraggio; Gestione del contenzioso), nonché al 
coordinamento ed allo sviluppo degli affari creditizi e degli impieghi sulla clientela. La ripartizione dei 

conflitto 
di interesse.  
 
La Funzione Risk Management svolge controlli finalizzati ad accertare, su base periodica, che il 
monitoraggio sulle esposizioni creditizie, gli accantonamenti e il processo di recupero, si svolgano nel 
rispetto delle procedure interne e che le stesse procedure risultino efficaci ed affidabili, con riferimento alla 
capacità di segnalare tempestivamente adeguatezza delle 
rettifiche di valore e dei relativi passaggi a perdita.  
 
2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
 

proprie deleghe ed esegue i controlli di propria competenza. 
A supporto delle attività di governo del processo del credito, la società ha attivato procedure specifiche per 
le fasi di istruttoria/delibera e di monitoraggio del rischio di credito. In tutte le citate fasi la società utilizza 
metodologie quali-quantitative di valutazione del merito creditizio della controparte, supportate da procedure 
informatiche sottoposte a periodica verifica e manutenzione. 
 
I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito sono regolamentati da un iter deliberativo 
in cui intervengono le diverse unità operative competenti in coerenza con i livelli di deleghe previsti. Tali fasi 
sono supportate dai dati rivenienti da banche dati esterne per la verifica (da parte di tutte le funzioni 
preposte alla gestione del credito) dello stato di ogni posizione già affidata o in fase di affidamento.  
 
In sede di istruttoria, per le richieste di affidamenti di rilevante entità, la valutazione, anche prospettica, si 
struttura su più livelli e si basa prevalentemente su dati quantitativi e oggettivi, oltre che - come 
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abitualmente avviene - 
economico-patrimoniale della controparte e dei suoi garanti.  
 

erogazione, controllo andamentale e monitoraggio delle esposizioni, revisione delle linee di credito, 
interventi in caso di anomalia) è periodicamente sottoposto a verifica da parte della Funzione di Internal 
Audit. 
La normativa interna sul processo di gestione e controllo del credito è oggetto di aggiornamento costante. 
 

niale (ICAAP) la società utilizza 
Granularity Adjustment (Cfr. allegato B, Titolo III, Capitolo 1 Circ. 285/2013) per 

la quantificazione del capitale interno a fronte del rischio di concentrazione per singole controparti. 
 
2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
 
Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal CdA, le tecniche di mitigazione del 

e di protezione 
 

Le citate forme di garanzia sono, ovviamente, richieste in funzione dei risultati della valutazione del merito di 
credito della clientela e della tipologia di affidamento domandata dalla stessa. 
 
Garanzie reali 
 

finanziamento a medio/lungo termine: 
¶ Ipoteca (su immobili residenziali e commerciali): il valore della garanzia è pari al 125% del fido 

concesso alla controparte nel caso di immobili residenziali (rapporto esposizione garantita e valore 
cesso alla 

controparte nel caso di immobili non residenziali (rapporto esposizione garantita e valore 
 

¶ Pegno (su titoli e denaro): il pegno di denaro è iscritto sui depositi del cliente presso altri istituti 
bancari e su titoli (azionari ed obbligazionari) emessi dalla Cred.it SpA; 

 
Garanzie personali 
 
Con riferimento alle garanzie personali, le principali tipologie di garanti sono rappresentate da imprenditori e 
partner societari correlati al debitore, quando questi è una società, nonché, nel caso di finanziamenti 
concessi a favore di imprese individuali e/o persone fisiche, anche da congiunti, affini e terzi del debitore 
stesso. Meno frequentemente il rischio di insolvenza è coperto da garanzie personali fornite da altre società 
(generalmente società appartenenti allo stesso gruppo economico del debitore). 
 

lla nuova normativa prudenziale.  
Nel caso in cui una proposta di finanziamento preveda garanzie personali di terzi 
anche a questi ultimi.  
 
Se il garante è rappresentato da una società, e comunque quando ritenuto necessario in considerazione del 

modulo riservato al garante, si procede allo sviluppo del merito creditizio del soggetto garante, con le stesse 
modalità previste per il richiedente. 
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Altre Garanzie 
 
Con riferimento ad altre forme di garanzia assumibili, si elencano le seguenti: 
¶ La garanzia e/o cogaranzia del Fondo Centrale di Garanzia: acquisibili ex legge 662/96 tramite ii 

Fondo Centrale di Garanzia (FCG). Ai fini del consenso alla mitigazione del rischio sono  richiesti 
alcuni requisiti dal gestore del Fondo onde evitare l'impostazione di richieste che determinino  una 
assunzione di rischio netto superiore a quanto presumibile  in sede di analisi. La garanzia e/o 
cogaranzia è  soggetta alla normativa sugli aiuti di stato in regime "De minimis" n. 1998/2006;  

¶ Consorzi fidi: Le suddette forme di garanzia, se a prima richiesta, consentirebbero una attenuazione 

prudenziale (nuovo elenco 106 TUB). Tali garanzie possono variare dal 50% al massimo 80% 
 

 
3.4 Rettifiche di valore 
La società è organizzata con strutture e procedure informatiche per la gestione, il controllo dei crediti e le 
rettifiche di valore. 
Coerentemente con quanto dettato dai principi contabili IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio viene verificata la 
presenza di elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni singolo credito ovvero gruppo di 
crediti. 

perdita registrata ma sulla perdita attesa.  
 
La responsabilità e la gestione complessiva dei crediti d

approfondimenti ed alle risultanze che emergono dal continuo processo di monitoraggio. 
 
Informazioni di natura quantitativa 
 

1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia  
  

1.         Attività finanziarie disponibili per la vendita

2.         Attività finanziarie detenute sino alla scadenza

3.         Crediti verso banche                                             249.117                         249.117 

4.         Crediti verso clientela                                         1.577.502                     1.577.502 

5.         Attività finanziarie valutate al fair value                                                         -   

6.         Attività finanziare in corso di dismissione                                             890.030                         890.030 

Totale 31/12/2017                                         2.716.649                     2.716.649 

T
o
ta

le

Sofferenze
Portafogli/qualità

Inadempienze 

probabili

Esposizioni 

scadute 

deteriorate

Esposizioni scadute 

non deteriorate
Altre esposizioni non deteriorate
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2. Esposizioni Creditizie 
2.1 Esposizioni creditizie verso clientela: valori lordi, netti e fasce di scaduto 

Fino a 3 mesi
Da oltre 3 mesi fino  

a 6 mesi

Da oltre 6 mesi 

fino  a 1 anno
Oltre 1 anno Attività non deteriorate

a) Sofferenze

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

b) Inadempienze probabili

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

c)         Esposizioni scadute deteriorate

-  di cui: esposizioni oggetto di concessioni

d)        Esposizioni scadute non deteriorate

-    di cui: esposizioni oggetto di concessioni

e) Altre esposizioni non deteriorate 1.577.502

-  di cui: esposizioni oggetto di concessioni

TOTALE A                                       -   1.577.502

B.    ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a) Deteriorate                                       -   

b) Non deteriorate                                       -   

TOTALE B                                       -                                     -   

TOTALE A+B                                       -                     1.577.502 

Tipologie esposizioni/valori

Esposizione Netta

Rettifiche di 

valore di 

portafoglio

Rettifiche di 

valore specifiche

Esposizione lorda

Attività deteriorate

A.    ESPOSIZIONI PER CASSA

 
 
Si precisa che le esposizioni fuori bilancio deteriorate riguardano acquisti di crediti marketplace; gli stessi 
sono stati valutati in base al fair value ed attualmente non è stato riportato alcun valore tra i crediti. 
 
2.2 Esposizioni creditizie verso banche ed enti finanziari: valori lordi, netti e fasce di scaduto 

Fino a 3 

mesi

Da oltre 3 

mesi fino  a 

6 mesi

Da oltre 6 

mesi fino  a 

1 anno

Oltre 1 

anno

Attività non 

deteriorate

B.    ESPOSIZIONI PER CASSA

a) Sofferenze

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

b) Inadempienze probabili

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

c)         Esposizioni scadute deteriorate

-  di cui: esposizioni oggetto di concessioni

d)        Esposizioni scadute non deteriorate

-  di cui: esposizioni oggetto di concessioni

e) Altre esposizioni non deteriorate

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

TOTALE A

B.    ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a) Deteriorate

b) Non deteriorate 249.117

TOTALE B 249.117 249.117

TOTALE A+B 249.117 249.117

Tipologie esposizioni/valori

Esposizione lorda

Attività deteriorate

249.117

Rettifiche di 

valore 

specifiche

Rettifiche di 

valore di 

portafoglio

Esposizione 

Netta

 



61 

 

3. Concentrazione del credito 
3.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per settori di attività economica della 
controparte. 
 

sino a 3 

mesi

da oltre 3 

mesi a 6 mesi

da oltre 6 

mesi a 1 

anno

oltre 1 anno
sino a 3 

mesi

da oltre 3 

mesi sino a 

6 mesi

da oltre 6 

mesi sino a 

1 anno

oltre 1 anno
sino a 3 

mesi

da oltre 3 

mesi sino a 

6 mesi

da oltre 6 

mesi sino a 

1 anno

oltre 1 anno

Esposizioni lorde 25.149.137 14993437 10155700 25.149.137

Rettifiche di valore 

portafoglio

Esposizioni nette 25.149.137 14993437 10155700 25.149.137

Tipologie 

esposizioni\valori

A. esposizioni verso imprese B. esposizioni verso privati C.  esposizioni verso altri enti

Totale crediti verso la 

clientelaEsposizioni a 

revoca

Esposizioni con scadenza

Esposizioni 

a revoca

Esposizioni con scadenza

Esposizioni 

a revoca

Esposizioni con scadenza

 
 
La voce 25.149.137,00 è composta da finanziamenti per cassa nelle diverse forme tecniche suddivise su 
225 clienti. La composizione del portafoglio è molto granulare ed è compresa tra gli euro 30.000,00 e gli 
euro 160.000,00 ad eccezione di n. 12 posizioni comprese tra euro 190.000,00 e euro 840.000,00. 
 
 

Causali/Categorie Imprese Privati A ltri Enti Totale

A . Espo sizio ne lo rda iniziale 16.558.538 16.558.538

B . Variazio ni in aumento 8.590.599 0 8.590.599 
B.1 nuovi ingressi 8.590.599 
B.2 acquisto crediti da factoring

B.3 altre variazioni in aumento

C . Variazio ni in diminuzio ne 0 0
C.1 estinzioni

C.2 cancellazioni

C.3 incassi

C.4 realizzi per cessioni

C.4 bis perdite da cessione

C.5 altre variazioni in diminuzione

D . Espo sizio ne lo rda f inale 25.149.137 0 25.149.137

 
 
3.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per area geografica della controparte 
 

Esposiz. netta
Rettifiche valore 

compless.
Esposiz. netta

Rettifiche valore 

compless.
Esposiz. netta

Rettifiche valore 

compless.
Esposiz. netta

Rettifiche valore 

compless.

A . Espo sizio ni per cassa

A.1 Privati

A.2 Imprese 4.380.461 2.527.700 2.653.839 15.587.137
A.3 Altri enti

T o tale A 4.380.461 2.527.700 2.653.839 15.587.137

B . Espo sizio ni "fuo ri bilancio "

B.1 Privati

B.2 Imprese

B.3 Altri enti

T o tale B 0

T o tale (A +B ) al 31.12.2017 4.380.461 0 2.527.700 0 2.653.839 0 15.587.137 0

T o tale (A +B ) al 31.12.2016 2.733.000 1.838.700 2.458.839 8.146.200

Esposizioni/Aree geografiche

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud-Isole
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4. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito  
 
La Cred.it Società Finanziaria SpA al fine della misurazione del rischio di credito (RWA), rientrando tra il 

di default (crediti in sofferenza, incagli, crediti ristrutturati, crediti scaduti e/o sconfinati). 

in base al sistema delle ponderazioni. 
 
Nella tabella seguente sono riportate tutte le esposizioni verso la clientela/banca ad esclusione degli 
affidamenti per cassa a revoca di 25.149.137 in quanto gli stessi risultato accordati ma non utilizzati. 
 
5. Altre informazioni di natura quantitativa 

 
Regolamento CRRponderazione valore contabile valore ponderato

31/12/2017 31/12/2017

Esposizioni verso amministrazioni centrali art. 114, c.2 0%

Esposizioni verso enti:

- con rating art. 120, c.2 20% 249.117            49.823                  

- senza rating art. 121, c.3 20% -                         

-                         

Esposizioni verso le imprese: -                         

- con rating -                         

- privi di rating art. 122, c.2 100% 1.239.011          1.239.011            

-                         

Esposizioni al dettaglio art. 123, c.1 75% 16.985               12.739                  

Altre posizioni

Beni materiali art. 134, c.1 100%

Altre attività art. 134, c.2 100% 840.000             840.000                

Valori all 'incasso art. 134, c.3 20%

Cassa e valori assimilati art. 134, c.3 0% 40                       

-                         

RISCHIO DI CREDITO 6% 2.345.153          2.141.573            

ESPOSIZIONI RISCHIO DI CREDITO 128.494                 
 
RWA= 128.494 
 
3.2 RISCHI DI MERCATO 
 
La società non svolge attività di negoziazione di strumenti finanziari esposti al rischio di tasso di interesse 
ed anche al rischio di prezzo. 
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3.2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE - PORTAFOGLIO CREDITI 
 
Informazioni di natura qualitativa 
Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse  
 
Rischio di tasso di interesse  Portafoglio Crediti 

lle poste a tasso variabile. 

maggiore vis
 

La società ha posto in essere opportune misure di attenuazione e controllo finalizzate a evitare la possibilità 
che vengano assunte posizioni eccedenti un determinato livello di rischio obiettivo. 

disegnare processi di monitoraggio fondati su limiti di posizione e sistemi di soglie di attenzione in termini di 
 

  
Dal punto di vista organizzativo la società ha individuato nella Funzione di Risk Management la struttura 
deputata a presidiare tale processo di gestione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio crediti.  
 

trimestrale. 
Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio e di quantificazione del corrispondente 

Titolo III, Cap.1, Sezione III della C  
 
Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore economico del portafoglio creditizio a 
fronte di una variazione ipotetica dei tassi di interesse pari a +/- 200 punti base. 
 

 citata metodologia semplificata si basa sui seguenti passaggi logici. 
1) Definizione del portafoglio crediti: costituito dal complesso delle attività e passività non rientranti nel 

portafoglio di negoziazione. 
2) , le valute cioè il cui peso misurato come quota sul totale 

attivo oppure sul passivo del portafoglio crediti risulta superiore al 5%. Ciascuna valuta rilevante 
definisce un aggregato di posizioni. Le valute il cui peso è inferiore al 5% sono aggregate fra loro. 

3) Classificazione delle attività e passività in fasce temporali: sono definite 14 fasce temporali. Le 
attività e passività a tasso fisso sono classificate in base alla loro vita residua, quelle a tasso 
variabile sulla base della data di rinegoziazione del tasso di interesse, nel rispetto delle regole di 
classificazione previste per alcune attività e passività. 

4) Ponderazione delle esposizioni nette di ciascuna fascia: in ciascuna fascia le posizioni attive e 
passive sono compensate, ottenendo una posizione netta. La posizione netta per fascia è 
moltiplicata per il corrispondente fattore di ponderazione. I fattori di ponderazione per fascia sono 
calcolati come prodotto tra una approssimazione della duration modificata relativa alla fascia e una 
variazione ipotetica dei tassi (pari a 200 punti base per tutte le fasce). 

5) Somma delle esposizioni nette ponderate delle diverse fasce
singoli aggregati approssima la variazione di valore attuale delle poste denominate nella valuta 
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6) Aggregazione nelle diverse valute: 
 

variazione di valore economico aziendale a fronte dello scenario ipotizzato. 
 
 

Informazioni di natura quantitativa 
Portafoglio crediti: distribuzione per durata residua - Valuta EURO 
 

Tipologia/Durata residua a vista
fino a 3 

mesi

da oltre 3 

mesi fino 

a 6 mesi

da oltre 6 

mesi fino a 

1 anno

da oltre 1 

anno fino 

a 5 anni

da oltre 5 

anni fino 

a 10 anni

oltre 10 

anni

durata 

indetermi

nata

Attività

Crediti di Firma

Affidamenti per cassa 14.993.437 10.155.700

Finanziamenti 185.000 555.000

Factoring pro-soluto 144.720 622.309 471.982

Passività

Debiti

Totale 15.323.157 11.333.009 471.982

 
 
 
3.3 RISCHIO OPERATIVO 
Informazioni di natura qualitativa 
 
1.  Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

 
Natura del rischio operativo 
Il rischio operativo, così come definito dalla regolamentazione prudenziale, è il rischio di subire perdite 
derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da 
eventi esogeni. Tale definizione include il rischio legale, ma non considera quello reputazionale e strategico. 
Il rischio operativo, in quanto tale, è un rischio puro, essendo ad esso connesse solo manifestazioni negative 

struttura della stessa (governo, business e supporto). 
 
Principali fonti di manifestazione 
Il rischio operati
processi aziendali. In generale, le principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili 
alle frodi interne, alle frodi esterne, ai rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali 
verso i clienti ovvero alla natura o caratteristiche dei servizi offerti, ai danni da eventi esterni, alla 

 
 
Struttura organizzativa preposta al controllo del rischio 
La società ha provveduto alla definizione di responsabilità ed attribuzioni organizzative articolate sia sugli 
Organi di Vertice che sulle unità organizzative aziendali, finalizzate al presidio del rischio in esame. 
 

efficace Sistema di Misurazione e Controllo del Rischio Operativo. Il Direttore Generale, in coerenza con il 


